
(1) segnare con ~ le parti deliberate e depennare le parti non deliberate. 
N.B. Il presente verbale deve ritenersi manomesso allorquando l'abrasione, l'aggiunta o la correzione 

·al presente atto non sia affiancata dall'approvazione del Segretario verbalizzante. 

( ) Con separata unanime votazione, dichiarare la presente deliberazione immediatamente 
esecutiva ai sensi dell'art. 12, 2° comma, della L.R. n. 44/91. 

( ) modifiche/sostituzioni : 

( ) aggiunte /integrazioni: 

(X) di approvare la entro riportata proposta di deliberazione, con le seguenti: 

DELIBERA 

Vista la proposta di deliberazione entro riportata; 

LA GIUNTA MUNICIPALE 

Partecipa il Segretario Comunale dott. ssa Concetta Puglisi. 

Presiede il Sig. Sindaco. 

Non sono intervenuti i Sigg.: f"UU\.c.o lr"\..lU..to...~ . 

COMPONENTI GIUNTA COMUNALE Carica Presente Assente 

1 INTELISANO dr. GIUSEPPE Sindaco X 
2 MOSCHELLA dr. lnq. ANTONINO Vicesindaco X 
3 FRANCO FRANCESCO Assessore x 
4 SAMPERI dr.ssa CHIARA Assessore X 
5 SAMPERI SALVATORE Assessore X 

OGGETTO: approvazione Codice di Comportamento Integrativo del Comune di Calatabiano e della 
Relazione Illustrativa. 

L'anno duemilaquattordici, il giorno h:w-o.... , del mese di gennaio, alle ore lO 1°"0 
e segg.1 nella sala delle adunanze del Comune, si è riunita la Giunta Comunale con l'intervento 
dei Sigg.ri: 

DELIBERAZIONE DI GIUNTA COMUNALE 
N. del di L. 

In esecuzione della presente deliberazione 
sono stati emessi i seguenti mandati: 
N. del di L. 

N.06del S0.01.2014 

COMUNE DI CALATABIANO 
Provincia di Catania 

Il Ragioniere 

•!'. 



DATO ATTO CHE, al fine di assicurare una procedura aperta alla partecipazione cosi come previsto 
dal comma 5 dell'art. 54 del D.Lgs. n. 165/2001 e dalle Linee Guida A.N.A.C., approvate con 
deliberazione n. 75/2013, detta proposta: 
0 unitamente all'avviso pubblico rivolto agli stakeholder e contenente le principali indicazioni del 

Codice, nonché al modulo di presentazione di proposte od osservazioni, è stata pubblicata dal 02 
dicembre 2013 al 12 dicembre 2013 sul sito internet dell'ente e che, in merito, entro il termine utile, 

VISTA la proposta di Codice presentata dal Responsabile per la Prevenzione della Corruzione; 

RILEVATO CHE, in sede di aggiornamento annuale del piano per la prevenzione della corruzione, 
deve necessariamente essere verificato il concreto andamento della applicazione delle norme per la 
prevenzione della corruzione, ivi compreso, quindi, anche il Codice di Comportamento Integrativo; 

DATO ATTO CHE tale strumento viene adottato per la prima volta, che lo stesso ha, di conseguenza, 
una natura sperimentale e che dovrà essere rivisto ed eventualmente modificato/integrato alla luce 
delle risultanze della concreta esperienza che si realizzerà; 

VALUTATA l'opportunità di dotarsi di un documento che eviti di riproporre le disposizioni dettate dal 
Codice Nazionale di Comportamento adottato con d.P.R. n. 62/2013. ma che ne integri e specifichi i 
contenuti. personalizzandoli rispetto alle esigenze dell'ente. e che preveda uno specifico regime 
sanzionatorio per le relative infrazioni. sia pure nell'ambito delle sanzioni normativamente e/o 
contrattualmente previste; 

ATTESO CHE l'art. 5, comma 4, della legge 15 maggio 1997, n.127, recepito con l'art. 2, comma 3, 
della legge regionale 07 settembre1998, n.23, attribuisce espressamente alla Giunta l'adozione del 
regolamento sull'ordinamento degli uffici e dei servizi; 

CONSIDERATO CHE, ai sensi della richiamata normativa, necessita adottare il Codice di 
Comportamento Integrativo del Comune di Calatabiano, strumento di evidente rilievo nell'ambito del 
complesso delle iniziative per la prevenzione della corruzione; 

VISTA la deliberazione A.N.A.C. (ex C.i.v.i.t.) n. 75/2013 con cui sono state dettate le "Linee guida in 
materia di codici di comportamento delle pubbliche amministrazioni (art. 54, comma 5, D.Lgs. n. 
165/2001 )"; 

ASSUNTO CHE la Conferenza Unificata tra Stato, Regioni ed Autonomie locali ha dettato in data 24 
luglio una intesa in cui si stabilisce il vincolo alla adozione del Codice di Comportamento Integrativo 
entro i 6 mesi successivi alla entrata in vigore del d.P.R. n. 62/20.13 (16.dicembre.2013); 

VISTO il decreto Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62, recante "Codice di 
Comportamento dei dipendenti pubblici"; 

I 

VISTA la legge 06 novembre 2012, n. 190, ca. "Anticorruzione"; 

VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, cd. "Testo unico delle norme sul pubblico 
impiego"; 

TI Segretario Comunale 
(Dott.ssa Conceua Puglisi) 

OGGETTO: approvazione Codice di Comportamento Integrativo del Comune di Calatabiano e 
della Relazione Illustrativa. 

c. 2_1. r o{ 
1?o{4. 

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE n 9. del :-;c. t.s . 
Sottoposta ad approvazione della Giunta Comunale 

· .. ' . 
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I. DI APPROVARE il Codice di Comportamento Integrativo del Comune di Calatabiano, unitamente 
alla Relazione Illustrativa a corredo, allegati in uno alla presente. 

DELIBERA 

CONSIDERATO CHE la proposta non determina oneri né incide sulle entrate né ha ricadute di ordine 
finanziario, per cui non è necessario il parere di regolarità contabile; 

RITENUTO, nell'esercizio della propria autonomia, di confermare la proposta di Codice, in quanto le 
osservazioni avanzate sono state riscontrate e chiarite in seno alla Relazione Illustrativa allegata alla 
presente a cui per relationem si rimanda; 

DATO ATTO, ALTRESI', CHE sulla proposta !'O.I.V. ha formulato l'allegato parere, in cui sono state 
espresse delle osservazioni su talune disposizioni racchiuse in alcuni articoli della proposta di Codice; 

non sono pervenute proposte od osservazioni; 
o è stata pure inoltrata, in data 02.12.2013, ai soggetti sindacali, R.S.U. ed organizzazioni provinciali 

firmatarie del contratto collettivo nazionale di lavoro, ed ai responsabili di area 



(1) Specificare: AMMINISTRATIVA - ECONOMICO-FINANZIARIA - TECNICA - GESTIONE 
ENTRATE TRIB. ED EXTRATRIB. ECOLOGIA ED AMBIENTE - SUAP - VIGILANZA 

AMMINISTRATIVA (1) 
Calatabiano lì ~.01.2014 

in ordine alla regolarità tecnica, si esprime PARERE: favorevolersontraeìe per i seguenti motivi: 

• all'art. 3, co. 2, del regolamento del sistema integrato dei controlli interni, approvato con 
deliberazione del consiglio comunale n. 13 del 05.04.2013; 

PARERE DEL RESPONSABILE DELL'AREA AMMINISTRATIVA (1) 

Ai sensi e per gli effetti di cui: 

a all'art. 53 della legge 8 giugno 1990, n. 142, recepito dall'art. 1, CO. 1, lett. i) della legge regionale 
11dicembre1991, n. 48/91, come sostituito dall'art. 12 della legge regionale 23 dicembre 2000, n. 
30; 



(ett. 54, comma 5, D.Lgs. n.16512001 - art. 1, comma 2, 
d.P.R. n. 6212013) 

CODICE DI COMPORTAMENTO - 
dei Dipendenti Pubblìcl 

del 
COMUNE di CALATABIANO 

INTEGRATIVO 
del doPoRo 16 aprile 2013, no 62 

COMUNE DI CALATABIANO 
Provincia di Catania 
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1. Le disposizioni di cui al presente Codice si applicano a tutti i dipendenti dell'Ente, a tempo 
indeterminato ed a tempo determinato, a qualsiasi titolo reclutati e con qualunque tipologia di 
contratto, ivi inclusi i lavoratori socialmente utili e di pubblica utilità eventualmente utilizzati 
dall'Ente, ed, altresì, in quanto compatibili, a: 

ARTICOLO 2 
AMBITO DI APPLICAZIONE 
(integra art. 2 del Codice di Comportamento approvato con d.P.R. n, 62/13) 

1. Il presente Codice di Comportamento, in applicazione dell'art. 54, comma 5, del D.Lgs. n. 
165/2001, come sostituito dall'art. 1, comma 44, della L. n. 190/2012, e dell'art. 1, comma 2, del 
d.P.R. n. 62/2013, integra e specifica, senza derogarle, le previsioni dettate dal Codice di 
Comportamento Nazionale, approvato con d.P.R. n. 62/2013, in allegato, al fine di migliorare la 
qualità dei servizi erogati, prevenire episodi di corruzione e rafforzare i vincoli di trasparenza ed 
imparzialità. 

2. Per quanto non previsto nel presente Codice Speciale si rinvia espressamente ai contenuti del 
Codice Generale . 

3. La predisposizione del Codice di Comportamento Integrativo compete al Responsabile per la 
Prevenzione della Corruzione, sentito l'Ufficio per i Procedimenti Disciplinari {U.P.D.). 

4. li Responsabile per la Prevenzione della Corruzione, al fine del coinvolgimento degli stakeholder, 
invia la proposta di Codice a: 

a. R.S.U.; 
b. Responsabili di Area; 

e pubblica, sul sito web istituzionale, un avviso con invito a: 
a. soggetti sindacali; 
b. associazioni rappresentate nel Consiglio nazionale dei consumatori e degli utenti; 
c. associazioni rappresentative di particolari interessi; 
d. soggetti che operano nel settore e che fruiscono delle attività e dei servizi erogati dall'Ente; 
e. ordini professionali; 
f. chiunque altro portatore di interesse; 

di far pervenire proposte od osservazioni entro un termine prestabilito. Delle osservazioni, il 
predetto Responsabile tiene conto in fase istruttoria e nella relazione illustrativa di 
accompagnamento del Codice, in cui sono indicate le modalità ed i soggetti coinvolti nella 
procedura. 

5. Sullo schema definitivo necessita acquisire il parere obbligatorio dell'Organismo di Valutazione 
(O.I. V.), ai fini della verifica della sua conformità alle Linee Guida dell'Autorità Nazionale 
Anticorruzione e per la Valutazione e la Trasparenza delle Amministrazioni Pubbliche (A.N.A.C.), 
giusta deliberazione n. 75/2013. 

6. Il Codice è adottato dalla Giunta Comunale, pubblicato, unitamente alla relazione illustrativa, sul 
sito internet dell'ente ed il link alla pagina del sito web istituzionale ove è pubblicato il Codice, 
unitamente alla relazione illustrativa, è trasmesso all'Autorità Nazionale Anticorruzione e per la 
Valutazione e la Trasparenza delle Amministrazioni Pubbliche (A.N.A.C.). 

7. Copia del Codice è consegnata ai dipendenti ed agli altri soggetti di cui all'art. 2, comma 1. 
8. La stessa procedura si applica in caso di modifiche al presente Codice. 

ARTICOLO 1 
DISPOSIZIONI DI CARAlTERE GENERALE 
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1. Il Responsabile per la Prevenzione della Corruzione: 
a) predispone lo schema di Codice di Comportamento anche congiuntamente all'U.P.D. 

{composto dal Responsabile dell'Area Amministrativa e dal Responsabile del Servizio 
Personale); 

b) cura la diffusione della conoscenza dei Codici di Comportamento, anche mediante loro 
pubblicazione sul sito web istituzionale (nell'home page ed in "Amministrazione Trasparente"); 

e] verifica annualmente il livello di attuazione dei Codici di Comportamento, rilevando il numero 
ed il tipo delle violazioni accertate e sanzionate ed in quali aree si concentra il più alto tasso di 
violazioni; 

d} provvede alla comunicazione dei dati ricavati dal monitoraggio di cui al punto e) all'Autorità 
Nazionale Anticorruzione e per la Valutazione e la Trasparenza delle Amministrazioni 
Pubbliche (A.N.A.C.} ai sensi dell'articolo 54, comma 7, del D. Lgs. n. 165/2001; 

e} dà pubblicità dei dati ricavati dal monitoraggio sul sito istituzionale dell'Ente; 

ARTIC0l04 
IL RESPONSABILE PER LA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE 

1. li presente Codice costituisce uno degli strumenti di applicazione del Piano Triennale di 
Prevenzione della Corruzione. 

2. li rispetto e l'attuazione del presente Codice da parte dei dipendenti dell'Ente acquisisce rilevanza 
ai fini della misurazione e valutazione della performance e dell'erogazione dell'indennità di 
risultato ai Responsabili di Area. 

3. Ad integrazione dei principi generali contenuti nel regolamento approvato con d.P.R. n. 62/13, si 
prevede, in particolare, l'obbligo dei dipendenti di: 
a. contribuire, in un'ottica di spending review, al contenimento della spesa pubblica: 

./ eliminando casi di inefficienza o di spreco; 

./ analizzando la propria struttura amministrativa e le risorse disponibili allo scopo di 
ricercare soluzioni di natura organizzativa che meglio realizzino l'economicità della 
gestione della cosa pubblica; 

b. massimizzare gli introiti della fiscalità locale rendendo funzionale ed efficiente la propria 
struttura al fine di incrementare la capacità di auto-finanziamento dell'Ente ed i flussi di 
risorse, mediante un recupero sistematico dell'evasione ed elusione fiscale, per abbattere il 
debito, sopperire alla riduzione dei trasferimenti ed evitare tagli ai servizi al cittadino. 

ARTICOL03 
PRINCIPI GENERALI 
(integra art. 3 del Codice di Comportamento approvato con d.P.R. n. 62/13) 

c. incaricati a contratto; 
d. incaricati in uffici posti alle dirette dipendenze del Sindaco, della Giunta o degli Assessori per 

l'esercizio delle funzioni di indirizzo e di controllo loro attribuite dalla legge (cd. uffici di staff); 
e. collaboratori a qualsiasi titolo di imprese fornitrici di beni o servizi e che realizzano opere in 

favore dell'amministrazione; 
f. dipendenti, collaboratori e soggetti comunque utilizzati di società partecipate o controllate 

dall'Ente. 
2. Nei contratti di assunzione, nei disciplinari di conferimento di incarico e nei capitolati speciali di 

appalto sono inserite clausole che prevedono il rispetto degli obblighi sanciti dal Codice di 
Comportamento Generale e dal Codice di Comportamento Speciale, a pena di risoluzione o 
decadenza del rapporto, previa contestazione della violazione commessa. 
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a) esamina le segnalazioni di violazione dei Codici di Comportamento e svolge le funzioni 
disciplinari di cui all'articolo SS~bis e seguenti del D. Lgs. n. 165/2001; 

b) raccoglie le condotte illecite accertate e sanzionate, assicurando le garanzie di tutela del 
dipendente pubblico che segnala illeciti; 

c) supporta il Responsabile per la Prevenzione della Corruzione nei compiti previsti dal presente 
Codice; 

1. L'Ufficio per i Procedimenti Disciplinari: 

ARTICOL07 
L'UFFICIO PER I PROCEDIMENTI DISCIPLINARI 

1. L'Organismo Individuale di Valutazione (O.I.V.): 
a) rilascia il parere obbligatorio sullo schema del Codice di Comportamento, volto a verificare che 

il Codice sia conforme alle linee Guida dell'Autorità Nazionale Anticorruzione e per la 
Valutazione e la Trasparenza delle Amministrazioni Pubbliche (A.N.A.C.), giusta deliberazione 
n.75/2013; 

b) assicura il coordinamento tra i contenuti del Codice ed il sistema di misurazione e valutazione 
della performance nel senso della rilevanza del rispetto del Codice ai fini della valutazione dei 
risultati conseguiti dai Responsabili di Area incaricati di P.O.; 

c) controlla l'attuazione ed il rispetto del Codice di Comportamento da parte dei Responsabili di 
Area incaricati di P.O., i cui risultati sono considerati anche in sede di formulazione della 
proposta di valutazione annuale. 

ARTICOLO 6 
L'ORGANISMO INDIVIDUALE DI VALUTAZIONE 

1. I Responsabili di Area: 
a) diffondono ed accertano la conoscenza dei contenuti dei Codici di Comportamento Generale e 

Speciale da parte dei dipendenti della struttura di cui sono titolari, anche mediante appositi 
incontri formativi; 

b) vigilano sull'attuazione e sul rispetto del presente Codice da parte dei dipendenti assegnati alla 
propria struttura; 

c) richiedono la tempestiva attivazione del procedimento disciplinare in caso di violazione delle 
condotte previste dal presente Codice; 

d) tengono conto delle violazioni accertate e sanzionate ai fini della valutazione individuale dei 
singoli dipendenti. 

ARTICOLOS 
IL RESPONSABILI DI AREA 

f) assicura che i dati ricavati dal monitoraggio siano considerati in sede di aggiornamento sia del 
Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione, sia del Codice di Comportamento Integrativo; 

g) utilizza i dati ricavati dal monitoraggio al fine della formulazione di eventuali interventi volti a 
correggere i fattori che hanno contribuito a determinare le "cattive condotte": 

h) può attivare, in relazione alle violazioni accertate e sanzionate, in raccordo con l'U.P.D., le 
autorità giudiziarie competenti per i profili di responsabilità contabile, amministrativa, civile e 
penale; 

i) promuove la formazione dei dipendenti sul tema. 
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1. I dipendenti comunicano al proprio Responsabile di Area, entro 10 giorni, l'adesione ad 
associazioni o organizzazioni diverse dai partiti politici e dai sindacati, che possano interferire con 
le attività svolte dall'ufficio cui sono assegnati. 

2. I Responsabili di Area effettuano tale comunicazione, entro lo stesso termine, al Responsabile per 
la Prevenzione della Corruzione. 

3. Le associazioni o organizzazioni di cui al precedente comma 1 sono individuate in tutte quelle che 
possono beneficiare di sostegno di qualunque natura da parte dell'Ente attraverso l'ufficio cui il 
dipendente è assegnato. 

ARTICOL09 
PARTECIPAZIONE AD ASSOCIAZIONI E ORGANIZZAZIONI 
(integra art. 5 del Codice di Comportamento approvato con d.P.R. n. 62/13) 

1. Per regali o altre utilità d'uso di modico valore si intendono quelli elargiti dallo stesso soggetto, nel 
corso di un anno, di valore non superiore a SO euro, anche sotto forma di sconto, e quelli elargiti 
da più soggetti nel corso di un anno, di valore non superiore a 100 euro, anche sotto forma di 
sconto. 

2. Ai dipendenti ed ai Responsabili di Area impegnati nelle attività a più elevato rischio di corruzione, 
come individuate nel Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione, nonché ai dipendenti ed 
al Responsabile di Area impegnati nel!' Area di Vigilanza, è fatto divieto di ricevere regali o altre 
utilità di qualsiasi importo. 

3. Nel caso di infrazione delle disposizioni di cui all'art. 4 del Codice di Comportamento approvato 
con d.P.R. n. 62/13 ed al presente articolo, i regali devono essere consegnati al Responsabile per la 
Prevenzione della Corruzione per la restituzione o per la devoluzione, su indirizzo della Giunta 
Comunale, a: 
a. Comune per attività nel settore socio-culturale; 
b. associazioni prive di scopo di lucro; 
c. caritas; 
d. parrocchie; 
e. soggetti bisognosi individuati dalla struttura socio-assistenziale comunale. 

4. I dipendenti non possono avere conferiti incarichi di collaborazione remunerati da privati con cui 
abbiano avuto negli ultimi 2 anni rapporti, anche come Responsabili di Procedimento, nello 
svolgimento di attività negoziali o nell'esercizio di poteri autoritativi per conto dell'Ente. 
Gli incarichi di collaborazione rilevanti ai fini dell'art. 4, comma 6, del Codice di Comportamento 
approvato con d.P.R. n, 62/13 e del presente articolo sono individuati in incarichi di qualsiasi 
natura attribuiti a titolo oneroso. 
Per soggetti privati sono da intendersi liberi professionisti (ingegneri, architetti, geologi, agronomi, 
avvocati, commercialisti, ecc.), imprenditori, appaltatori, associazioni, terzi destinatari di 
provvedimenti ampliativi (concessioni, autorizzazioni, contributi, sovvenzioni, sussidi ed altri 
vantaggi, ecc). 

ARTICOL08 
. REGALI, COMPENSI ED ALTRE UTILITA' 

(integra art. 4 del Codice di Comportamento approvato con d.P.R. n. 62/13) 

d) supporta i Responsabili di Area nell'attività di monitoraggio e controllo sul rispetto del 
presente Codice da parte dei dipendenti assegnati alla struttura diretta; 

e) cura l'aggiornamento del presente Codice. 
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1. I dipendenti devono Informare immediatamente e per iscritto il proprio Responsabile di Area nel 
caso in cui incorrano nell'obbligo di astensione, esplicandone le ragioni. 

2. I Titolari di P. O., allorché si trovino nella condizione di cui al comma 1, ne danno comunicazione al 
Responsabile per la Prevenzione della Corruzione. 

3. Detti Responsabili verificano il nesso esistente fra la decisione da assumere o l'attività da 
compiere e l'impatto della stessa sugli interessi del dipendente o del Titolare di P. O., del coniuge, 
di parenti o affini entro il 2" grado, di conviventi o degli ulteriori soggetti previsti dall'art. 7 del 
Codice di Comportamento approvato con d.P.R. n. 62/13). 

4. Nel caso sia necessario sollevare il dipendente dalla decisione o dall'attività, alle stesse 
sopperisce, a seconda dei casi, altro dipendente o il Responsabile di Area o diverso Responsabile 
di Area. 

5. Il Responsabile per la Prevenzione della Corruzione raccoglie in un apposito registro i casi, ad egli 
stesso segnalati o comunicatigli dai Responsabili di Area, di dichiarazione di conflitto di interessi e 
gli esiti. 

ARTICOLO 11 
OBBLIGO DI ASTENSIONE 
(integra art. 7 del Codice di Comportamento approvato con d.P.R. n. 62/13) 

1. La comunicazione di incarichi di collaborazione, diretti o indiretti, in qualunque modo retribuiti, 
conferiti da privati negli ultimi 3 anni, effettuata dal dipendente all'atto di assegnazione all'ufficio, 
è resa, in sede di prima applicazione del presente Codice, entro 20 giorni dalla data di entrata in 
vigore. Essa è aggiornata annualmente. 

2. Il Responsabile di Area, anche a seguito della precisazione del dipendente della permanenza di 
rapporti finanziari dello stesso o di suoi familiari (parenti o affini entro il 2° grado, coniuge o 
convivente) con i predetti privati (come individuati nel precedente art. 8, comma 4) e 
dell'identificazione di questi ultimi in terzi interessati in attività o decisioni inerenti a pratiche 
affidate al dipendente medesimo, deve verificare la sussistenza di conflitto di interesse ed, in caso 
di esito positivo, assegnare il procedimento ad altro dipendente. 

3. Gli Incaricati di P.O. devono effettuare tale comunicazione al Responsabile per la Prevenzione 
della Corruzione, che, valutato il caso concreto, adotta gli opportuni provvedimenti. 

4. Il dipendente ha l'obbligo di astenersi dal prendere decisioni ovvero dallo svolgere le attività a lui 
spettanti in presenza di un conflitto, anche solo potenziale, di interesse personale o familiare 
{parenti o affini entro il 2° grado, coniuge o convivente) patrimoniale o non patrimoniale. 
Costituisce interesse non patrimoniale l'intento di assecondare pressioni politiche anche degli 
Amministratori dell'Ente, sindacali anche della R.S.U. o dei superiori gerarchici. 

5. In tal caso, trovano applicazioni le disposizioni di cui ai precedenti commi 2 e 3 del presente 
articolo. 

ARTICOLO 10 
COMUNICAZIONE DEGLI INTERESSI FINANZIARI E CONFLITII DI INTERESSE 
(integra art. 6 del Codice di Comportamento approvato con d.P.R. n. 62/13) 

4. I destinatari della comunicazione di cui ai precedenti commi valutano la sussistenza di eventuali 
situazioni di incompatibilità ed assumono i provvedimenti consequenziali. 

5. Nella fase di prima applicazione, l'appartenenza alle associazioni o organizzazioni di cui al comma 
1 deve essere effettuata entro 20 giorni dalla entrata in vigore del presente Codice. 
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1. Il dipendente pubblico non utilizza per finalità personali le informazioni di cui è in possesso per 
ragioni di servizio e le prerogative connesse al ruolo rivestito. 

2. li dipendente pubblico non distorce la percezione dell'Amministrazione cui appartiene e non ne 
danneggia ingiustificatamente l'immagine, ponendo in essere comportamenti riprovevoli nella 
propria sfera privata. 

3. Il dipendente non promette, in ambito privato, il suo personale interessamento per risolvere 
problematiche sottoposte all'esame dell'Amministrazione o per accelerare le stesse. 

ARTICOLO 14 
COMPORTAMENTO NEI RAPPORTI PRIVATI 
(integra art. 10 del Codice di Comportamento approvato con d.P.R. n, 62/13) 

1. I Responsabili di Area promuovono la diffusione della trasparenza ed assicurano, avvalendosi delle 
risorse umane gestite, la pubblicazione, in modo regolare e completo, sul sito web istituzionale 
dell'Ente, alla Sezione "Amministrazione Trasparente", della documentazione, dei dati e delle 
informazioni previsti nel D.Lgs. n.33/2013, nel Programma Triennale per la Trasparenza e 
l'Integrità e nelle determinazioni adottate dal Responsabile della Trasparenza. 

2. Le previsioni del Programma Triennale per la Trasparenza e l'Integrità costituiscono obblighi per i 
dipendenti ed i Responsabili di Area e la loro violazione determina comunque la maturazione di 
responsabilità disciplinare. 

3. La corrispondenza tra uffici interni deve avvenire tramite uso di posta elettronica certificata e, 
ove possibile, anche quella tra il Comune ed il cittadino/utente. 

4. E' previsto l'obbligo di fornitura, in modo regolare e completo, delle informazioni, dei dati e degli 
atti oggetto di pubblicazione. 

ARTICOLO 13 
TRASPARENZA E TRACCIABILITA' 
(integra art. 9 del Codice di Comportamento approvato con d.P.R. n. 62/13) 

1. Il dipendente ha l'obbligo di rispettare !e prescrizioni contenute nel Piano Triennale di Prevenzione 
della Corruzione e di prestare la sua collaborazione al Segretario Comunale nella qualità di 
Responsabile per la Prevenzione della Corruzlone. a pena di responsabilità disciplinare. 

2. Il dipendente ha l'obbligo, oltre che di denuncia all'autorità giudiziaria, di segnalare tramite e mail 
istituzionale (segretariocomunale@comune.calatabiano.ct.it) al Responsabile della Prevenzione 
della Corruzione eventuali situazioni di illecito nell'amministrazione di cui sia venuto a conoscenza 
in ragione del rapporto di lavoro. 

3. le segnalazioni devono riguardare cattive condotte, rischi, reati ed irregolarità ai danni 
dell'interesse pubblico. 

4. le segnalazioni anonime possono essere prese in considerazione solo se sufficientemente 
circostanziate e dettagliate. 

5. Il dipendente che effettua le segnalazioni non può subire misure sanzionatorie o discriminatorie 
dirette o indirette aventi effetti sulle condizioni di lavoro per motivi collegati alla denuncia. A tal 
fine, la sua identità è conosciuta, salvo i casi in cui ciò sia espressamente previsto da parte del 
legislatore, solo da chi riceve la segnalazione e la denuncia è sottratta all'accesso previsto dagli 
artt.22 e segg. della L. n. 241/1990. 

ARTICOLO 12 
PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE 
(integra art. 8 del Codice di Comportamento approvato con d.P.R. n. 62/13) 
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1. Il dipendente assicura la continuità del servizio e risponde in modo esaustivo e nominativo alle 
segnalazioni o richieste di informazioni dell'utente, salvo motivate esigenze, entro 7 giorni 
lavorativi o, in caso di facile reperibilità delle informazioni da fornire o di urgenza, entro il termine 
di 2 giorni. 
Qualora non sia competente a provvedere in merito ad una richiesta, per posizione rivestita o per 
materia, indirizza l'interessato al funzionario ed ufficio competente dell'Amministrazione 
Comunale, anche se ciò può comportare l'impegno dell'esame, sia pure sommario, della richiesta. 

2. Per il riscontro di cui al precedente comma 1, il dipendente si avvale della posta elettronica 
certificata, ove la segnalazione o richiesta di informazione sia stata comunicata con tale mezzo. 

3. Nel predetto riscontro è indicato, se possibile, il collegamento con informazioni, modulistiche, 
carte dei servizi, atti amministrativi divulgati sul sito web istituzionale. 

4. E' fatto obbligo all'U."R.P. di raccogliere le segnalazioni dei cittadini in ordine ad inefficienze e 
cattive condotte dei dipendenti, il quale è tenuto ad effettuare le relative comunicazioni all'U.P.D .. 

5. Il dipendente pubblico non rilascia dichiarazioni pubbliche, anche a mezzo stampa, a detrimento 
dell'immagine dell'Amministrazione o di altri dipendenti, né sollecita la pubblicità di notizie 
attinenti al proprio ufficio. Prima di fornire ai mass media notizie sulle attività svolte dall'Ente 
informa il Titolare di P. O. ed attende la sua autorizzazione. Il Titolare di P. O., in tale ipotesi, 
informa il Segretario Comunale. 

ARTICOLO 16 
RAPPORTO CON IL PUBBLICO 
(integra art. 12 del Codice di Comportamento approvato con d.P.R. n. 62/13) 

1. I Responsabili di Area devono ricercare le migliori soluzioni di natura organizzativa e gestionale. 
Essi vigilano affinché non vengano ad integrarsi negligenze e inefficienze di proprie risorse umane 
tali da aggravare, sotto il profilo quantitativo o qualitativo, i compiti svolti da altri dipendenti. 

2. Gli Incaricati di P.O. e, nei loro confronti, il Responsabile per la Prevenzione della Corruzione, 
devono, con l'ausilio dell'Ufficio Personale, effettuare puntuali controlli di: 

a. documentazione giustificativa dei permessi richiesti; 
b. recupero orario previsto dai Contratti Collettivi del Comparto Regioni-Enti Locali; 
c. timbrature; 

assumendo tutte le iniziative per la minimizzazione delle conseguenze negative sull'attività 
dell'Ente. 

3. I dipendenti pubblici danno corso a forme di risparmio, quali il buon uso ed il riciclo della carta; 
l'utilizzo parsimonioso del materiale di cancelleria, delle utenze elettriche, anche attraverso lo 
spegnimento degli interruttori, delle pompe di calore al termine dell'orario di lavoro; l'arresto del 
sistema dei P.C. al termine dell'orario di lavoro. 

4. I dipendenti pubblici sono obbligati al rispetto dei termini di procedimento fissati dalla normativa 
di legge, dai regolamenti dell'Ente e dagli atti organizzativi interni. Del mancato rispetto si tiene 
conto, oltre che in sede disciplinare, anche ai fini della valutazione della performance. 

5. Essi, nella trattazione delle pratiche, rispettano l'ordine cronologico, salvo diversi ordini di priorità 
stabiliti dall'Amministrazione. 

ARTICOLO 15 
COMPORTAMENTO IN SERVIZIO 
(integra art. 11 del Codice di Comportamento approvato con d.P.R. n. 62/13) 
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1. I Titolari di Posizione Organizzativa assumono tutte le iniziative necessarie per il benessere 
organizzativo, volte a: 

a. instaurare un clima di fiducia tra i collaboratori; 
b. favorire il miglioramento della qualità delle relazioni umane e la crescita professionale del 

personale assegnato; 
c. implementare la cultura del lavoro di squadra, abbandonando qualunque concezione 

verticistica del suo agire (es. io sono il capo); 
d. assumere iniziative per la circolazione delle informazioni e l'aggiornamento del personale; 
e. saper emettere giudizi di valutazione differenziati in base alle diverse qualità e 

caratteristiche dei collaboratori, anche attraverso il confronto con altri colleghi e con 
l'Organismo di Valutazione, per assicurare omogeneità ed imparzialità degli stessi. 

2. La lealtà richiesta all'Incaricato di P.O. deve manifestarsi nei confronti dell'Amministrazione di 
appartenenza mediante un comportamento organizzativo fondato su capacità di gestire: 

a. il tempo ossia i processi interni ed esterni alla propria Area senza tempi morti e 
pianificando con un congruo anticipo le azioni onde evitare che, con il decorso del tempo, 
si trasformino in emergenze; 

b. le risorse umane, monitorandone le attività; verificando eventuali anomalie in ordine al 
rispetto dei tempi del procedimento amministrativo o ad altri aspetti; confrontandosi, in 
modo positivo e sereno, sulle decisioni da prendere ed assumendo un atteggiamento 
trasparente ed imparziale, che valorizzi le differenze, premi i migliori e sanzioni quando ciò 
sia necessario. 

La lealtà si manifesta, altresì, nel non strumentalizzare la propria posizione personale per 
diminuire il proprio lavoro facendolo gravare sui propri collaboratori e nel relazionarsi 
direttamente con i dipendenti assegnati, senza lasciarsi andare a critiche a contenuto diffamatorio 
al di fuori del confronto diretto con gli stessi. 

3. I Responsabili di Area devono assegnare l'istruttoria delle pratiche sulla base di un'equa 
ripartizione dei carichi di lavoro, tenendo conto delle capacità, delle attitudini e della 
professionalità del personale a disposizione e, più in generale, devono garantire una equa 
ripartizione dei carichi di lavoro. Essi devono affidare gli incarichi aggiuntivi in base alla 
professionalità e, per quanto possibile, secondo criteri di rotazione. 
L'eventuale disparità nella ripartizione dei carichi di lavoro da parte del Responsabile di Area va 
segnalata dagli interessati al Responsabile per la Prevenzione della Corruzione che prowede ad 
adottare gli opportuni provvedimenti. 

ARTICOLO 17 
TITOLARI DI POSIZIONE ORGANIZZATIVA 
(integra art. 13 del Codice di Comportamento approvato con d.P.R. n. 62/13} 

6. li dipendente, al di fuori dei casi consentiti, non assume impegni né anticipa l'esito di decisioni 
proprie o altrui inerenti all'ufflclo specie ove ciò possa costituire una condizione di vantaggio o 
possa apparire come un'indebita concessione. 

7. li dipendente pubblico non deve rifiutare, con motivazioni generiche, prestazioni cui è tenuto; 
deve rispettare gli appuntamenti con i cittadini, salvo impedimento motivato (es. malattia, 
permesso per un urgente motivo personale o familiare), garantendo comunque la preventiva 
informazione al privato, e deve rispondere senza ritardo ai loro reclami. 

8. I dipendenti che prestano la propria attività lavorativa in un servizio che fornisce servizi al pubblico 
cura il rispetto degli standards di qualità e di quantità fissati dall'Amministrazione anche nelle 
Carte dei Servizi. 
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1. Ai sensi dell'art. 54, comma 6, del D.Lgs. n. 165/2001, sull'applicazione del presente Codice, 
vigilano i Responsabili di Area nell'ambito della struttura organizzativa di competenza. 

2. Alla verifica dell'applicazione del presente Codice da parte dei Titolari di Posizione Organizzativa 
sovraintende il Responsabile per la prevenzione della corruzione. 

ARTICOLO 19 
VIGILANZA, MONITORAGGIO E ATIIVITA' FORMATIVE 
(integra art. 15 del Codice di Comportamento approvato con d.P.R. n. 62/13) 

1. L'Incaricato di P.O., che riceva rimostranze orali o scritte sul proprio operato o su quello dei propri 
collaboratori da persone fisiche o giuridiche partecipanti a procedure negoziali nelle quali sia 
parte l'Arnmlnìstrazlcne Comunale, deve tempestivamente informare per iscritto il Responsabile 
per la Prevenzione della Corruzione che valuta la fondatezza delle rimostranze e cura la nota di 
risposta all'impresa. 

2. In caso di ricorrenza dell'obbligo di astensione del dipendente dal partecipare, per conto 
dell'Amministrazione, all'adozione di decisioni e ad attività relative alla conci usione ed 
all'esecuzione di contratti di appalto, finanziamento, assicurazione con imprese con cui abbia 
stipulato contratti a titolo privato o ricevuto altre utilità nel biennio precedente, ad eccezione di 
quelli conclusi 'al sensi dell'art. 1342 del codice civile (contratti mediante moduli o formulari), egli 
deve informare il Responsabile di Area o il Responsabile della Corruzione, se titolare di P. O., 

'attendendo al riguardo le conseguenti decisioni. 
3. I Titolari di P. O. garantiscono il rispetto del principio di pubblicità nelle procedure di 

individuazione dei soggetti esterni cui affidare beni, servizi ed opere pubbliche, nonché di scelta 
sulla base di criteri selettivi predeterminati e finalizzati alla migliore tutela degli interessi dell'ente. 

ARTICOL018 
CONTRAITI ED ALTRI ATTI NEGOZIALI 
(integra art. 14 del Codice di Comportamento approvato con d.P.R. n. 62/13) 

4. I Titolari di P. O. devono osservare e vigilare sul rispetto delle regole in materia di incompatibilità, 
cumulo di impieghi ed incarichi di lavoro da parte dei propri dipendenti, al fine di evitare pratiche 
illecite di "doppio lavoro" 

S. I Titolari di P. O. sono garanti della regolare ed adeguata conservazione degli atti, sia in loro 
possesso sia in possesso degli uffici appartenenti alla propria struttura, ne assicurano la 
consultazione immediata e funzionale e rispondono dell'eventuale loro smarrimento o 
deteriora mento. 

6. I Titolari di P. O. comunicano, entro i 10 giorni successivi al conferimento dell'incarico, al 
Responsabile per la Prevenzione della Corruzione, le partecipazioni azionarie e gli altri interessi 
finanziari che possano porlo in conflitto di interessi e se hanno parenti e affini entro il 2° grado, 
coniuge o convivente che esercitano attività politiche, professionali o economiche che li pongano 
in contatti frequenti con l'Area alla cui direzione e gestione sono preposti o che siano coinvolti 
nelle decisioni e nelle attività inerenti alt' Area di competenza. 
In fase di prima applicazione tali informazioni sono fornite entro 20 giorni dalla entrata in vigore 
del presente Codice. Le stesse informazioni vengono aggiornate annualmente. 

7. Essi, annualmente, entro 30 giorni successivi alla scadenza del termine per la presentazione, 
forniscono le informazioni sulla propria situazione patrimoniale e le dichiarazioni annuali dei 
redditi soggette ad IRPEF. 
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PARTECIPAZIONE AD ASSOCIAZIONI E ORGANIZZAZIONI 
(art. 5 del Codice di Comportamento approvato con d.P.R. n. 62/13 come integrato dall'art. 9 del presente 
Codice) 
1. In caso di violazione dell'obbligo di comunicazione della propria adesione o appartenenza ad 

associazioni o organizzazioni, diverse dai partiti politici e sindacati, nei casi in cui i relativi ambiti 

REGALI, COMPENSI ED ALTRE UTILITA' 
(art. 4 del Codice di Comportamento approvato con d.P.R. n. 62/13 come integrato dall'art. 8 del presente 
Codice) 
1. In caso di violazione delle disposizioni sul divieto di accettare regali, compensi ed altre utilità, 

ferme restando le sanzioni più gravi nei casi previsti dall'ordinamento, è irrogata la sanzione 
della sospensione dal servizio con privazione della retribuzione fino a 15 giorni. 

1. In caso di violazione del divieto di accettare regali, compensi ed altre utilità, da soggetti che 
possano trarre benefici da decisioni o attività inerenti all'ufficio o nei cui confronti il 
dipendente sta per essere chiamato a svolgere o ad esercitare attività o potestà proprie 
dell'ufficio ricoperto, quale corrispettivo per compiere od avere compiuto un atto del proprio 
ufficio, ferme restando le sanzioni più gravi nei casi previsti dall'ordinamento, è irrogata la 
sanzione della sospensione dal servizio con privazione della retribuzione da 11 giorni a 6 mesi. 

2. In caso di violazione del divieto di incarichi di collaborazione remunerati da privati con cui 
siano intercorsi negli ultimi 2 anni rapporti, anche come Responsabili di Procedimento, nello 
svolgimento di attività negoziali o nell'esercizio di poteri autoritativi per conto dell'Ente, ferme 
restando le sanzioni più gravi nei casi previsti dall'ordinamento, è irrogata la sanzione della 
sospensione dal servizio con privazione della retribuzione fino a 15 giorni. 

1. la violazione degli obblighi previsti dal presente Codice integra, sulla base delle previsioni di cui al 
D.Lgs. n. 165/2001 e ss. mm. ed ii. ed al d.P.R. n. 62/2013, comportamenti contrari ai doveri 
d'ufficio ed è fonte di responsabilità disciplinare, nel rispetto dei principi di gradualità e 
proporzionalità delle sanzioni. 

2. Oltre agli effetti di natura disciplinare, penale, civile, amministrativa e contabile, tale violazione 
rileva anche in ordine alla misurazione e valutazione della performance. 

3. La violazione è valutata, in ogni singolo caso, con riguardo alla gravità del comportamento ed 
all'entità del pregiudizio, anche morale, derivatone al decoro o al prestigio dell'ente, nonché alla 
eventuale recidiva. 

4. Le sanzioni irrogabili, avuto riguardo alle previsioni del D.Lgs n. 165/2001 e ss. mm. ed ii., del codice 
disciplinare di cui ai contratti collettivi nazionali di lavoro e dell'art. 16 del d.P.R. n. 62/2013 sono le 
seguenti: 

ARTICOL020 
RESPONSABILITA' CONSEGUENTE ALLA VIOLAZIONE DEI DOVERI DEL CODICE 
(integra art. 16 del Codice di Comportamento approvato con d.P.R. n, 62/13) 

3. L'Organismo di Valutazione effettua una attività di verifica complessiva dell'applicazione del 
presente Codice e tiene conto degli esiti di tale attività nello svolgimento della sua funzione, che 
non può prescindere dall'acquisizione delle informazioni sul suo rispetto ai fini della valutazione. 

4. Con cadenza annuale, di norma entro la fine del mese di novembre, il Responsabile per la 
Prevenzione della Corruzione, acquisite le informazioni da parte dell'U.P.D., monitora gli effetti 
determinati dal presente Codice, nonché il numero e le tipologie di infrazione che si sono 
registrate, ai fini dell'aggiornamento del Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e 
dell'eventuale modifica del presente Codice di Comportamento Integrativo. 
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COMPORTAMENTO NEI RAPPORTI PRIVATI 
{art.10 del Codice di Comportamento approvato con d.P.R. n. 62/13 come integrato dall'art. 14 del presente 
Codice) 
1. Per la violazione del divieto di sfruttare e/o menzionare la posizione che ricopre 

nell'Amministrazione per ottenere utilità, nonché per I comportamenti che possano nuocere 
all'immagine dell'Amministrazione, ferme restando le sanzioni più gravi nei casi previsti 
dall'ordinamento, è irrogata la sanzione della sospensione dal servizio con privazione della 
retribuzione fino a 10 giorni. 

TRASPARENZA E TRACCIABIUTA' 
{art. 9 del Codice di Comportamento approvato con d.P.R. n. 62/13 come integrato dall'art. 13 del presente 
Codice) 
1. Per la violazione degli obblighi di trasparenza e tracciabilità, ferme restando le sanzioni più gravi 

nei casi previsti dall'ordinamento, è irrogata la sanzione della multa fino a 4 ore. 

PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE 
(art. 8 del Codice di Comportamento approvato con d.P.R. n. 62/13 come integrato dall'art. 12 del presente 
Codice) 
1. In caso di violazione del divieto di rendere nota la identità dei dipendenti che hanno segnalato 

illeciti, ferme restando le sanzioni più gravi nei casi previsti dall'ordinamento, è irrogata la 
sanzione della sospensione dal servizio con privazione della retribuzione fino a 10 giorni. 

2. Per la violazione del divieto di produrre effetti negativi nei confronti dei dipendenti che hanno 
segnalato illeciti, ferme restando le sanzioni più gravi nei casi previsti dall'ordinamento, è 
irrogata la sanzione della sospensione dal servizio con privazione della retribuzione da 11 
giorni a 6 mesi. 

OBBLIGO DI ASTENSIONE 
{art. 7 del Codice di Comportamento approvato con d.P.R. n. 62/13 come integrato dall'art. 11 del presente 
Codice) 
1. In caso di violazione dell'obbligo di astensione dal partecipare all'adozione di decisioni o ad 

attività che possano avere impatto sugli interessi personali, del coniuge, di parenti o affini 
entro il 2° grado, di conviventi o degli ulteriori soggetti previsti dall'art. 7 del Codice di 
Comportamento approvato con d.P.R. n. 62/13, ferme restando le sanzioni più gravi nei casi 
previsti dall'ordinamento, è irrogata la sanzione della sospensione dal servizio con privazione 
della retribuzione fino a 15 giorni. 

COMUNICAZIONE DEGLI INTERESSI FINANZIARI E CONFLllTI DI INTERESSE 
{art. 6 del Codice di Comportamento approvato con d.P.R. n. 62/13 come integrato dall'art. 10 del presente 
~~ I 

1. In caso di violazione dell'obbligo di comunicazione di tutti i rapporti, diretti o indiretti, di 
collaborazione con soggetti privati in qualunque modo retribuiti che il dipendente abbia o 
abbia avuto negli ultimi tre anni, ferme restando le sanzioni più gravi nei casi previsti 
dall'ordinamento, è irrogata la sanzione della sospensione dal servizio con privazione della 
retribuzione fino a 10 giorni. 

di interesse possano interferire con lo svolgimento delle attività di ufficio, ferme restando le 
sanzioni più gravi nei casi previsti dall'ordinamento, è irrogata la sanzione della sospensione dal 
servizio con privazione della retribuzione fino a 10 giorni. 
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TITOLARI DI POSIZIONE ORGANIZZATIVA 
(art. 13 del Codice di Comportamento approvato con d.P.R. n. 62/13 come integrato dall'art. 17 del 
presente Codice) 
1. Per la violazione del vincolo ad effettuare le comunicazioni relative alle partecipazioni azionarie, 

agli altri interessi finanziari che possano porli in conflitto di interessi con la funzione pubblica 

RAPPORTO CON IL PUBBLICO 
(art. 12 del Codice di Comportamento approvato con d.P.R. n. 62/13 come integrato dall'art. 16 del 
presente Codice) 
1. Per la violazione dell'obbligo di esporre in modo visibile il badge identificativo, ferme restando le 

sanzioni più gravi nei casi previsti dall'ordinamento, è irrogata la sanzione del rimprovero 
verbale. 

2. Per la violazione dell'obbligo di operare nei confronti del pubblico con spirito di servizio, 
correttezza, cortesia e disponibilità, ferme restando le sanzioni più gravi nei casi previsti 
dall'ordinamento, è irrogata la sanzione della multa fino a 4 ore. 

3. Per la violazione dell'obbligo di garantire puntualità negli appuntamenti con i privati, ferme 
restando le sanzioni più gravi nei casi previsti dall'ordinamento, è irrogata la sanzione del 
rimprovero scritto o censura. 

4. Per la violazione dell'obbligo di astensione da dichiarazioni pubbliche offensive nei confronti 
dell'Amministrazione, ferme restando le sanzioni più gravi nei casi previsti dall'ordinamento, è 
irrogata la sanzione della sospensione dal servizio con privazione della retribuzione fino a 10 
giorni. 

5. Per la violazione dell'obbligo di fornire riscontro a richieste dei privati o di rifiutare, con 
motivazioni generiche, prestazioni dovute o di non assumere impegni o non anticipare l'esito di 
decisioni proprie o altrui inerenti all'ufficio specie ove ciò possa costituire una condizione di 
vantaggio o possa .apparfre come un'indebita concessione, ferme restando le sanzioni più gravi 
nei casi previsti dall'ordinamento, è irrogata la sanzione della sospensione dal servizio con 
privazione della retribuzione fino a 10 giorni. 

COMPORTAMENTO IN SERVIZIO 
(art. 11 del Codice di Comportamento approvato con d.P.R. n. 62/13 come integrato doll'art.15 del presente 
Codice) 
1. Per il superamento ingiustificato dei termini di conclusione dei procedimenti amministrativi, 

·per il mancato rispetto dell'ordine cronologico nella trattazione delle pratiche, nonché nei casi 
di ritardo o di adozione di comportamenti tali da far ricadere su altri dipendenti il. compimento 
di attività o l'adozione di decisioni di propria spettanza, ferme restando le sanzioni più gravi nei 
casi previsti dall'ordinamento, è applicata la sanzione della sospensione dal servizio con 
privazione della retribuzione fino a 3 mesi. 

2. Per violazione dei divieti di utilizzazione a fini privati del materiale o delle attrezzature di cui si 
dispone per ragioni di ufficio, nonché dei servizi telematici e telefonici dell'ufficio e/o dei mezzi 
di trasporto dell'ente, ferme restando le sanzioni più gravi nei casi previsti dall'ordinamento, è 
irrogata la sanzione della sospensione dal servizio con privazione della retribuzione fino a 3 
mesi. 

3. Per violazione dell'obbligo di dare corso a forme di risparmio, ferme restando le sanzioni più 
gravi nei casi previsti dall'ordinamento, è irrogata la sanzione della sospensione dal servizio con 
privazione della retribuzione fino a 10 giorni. 

4. Per violazione dell'obbligo di controllo dei permessi e delle presenze, ferme restando le sanzioni 
più gravi nei casi previsti dall'ordinamento, è irrogata la sanzione della sospensione dal servizio 
con privazione della retribuzione fino a 10 giorni. 
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1. Il presente Codice entra in vigore decorsi dieci giorni dalla pubblicazione all'Albo della relativa 
delibera di approvazione. 

2. Dall'attuazione delle disposizioni del presente Codice non devono derivare nuovi o maggiori oneri per il 
bilancio comunale. Gli àdempimenti di cui al presente Codice vengono svolti, pertanto, nell'ambito delle 
risorse umane, finanziarie e strumentali già a disposizione. 

ARTICOLO 21 
DISPOSIZIONI FINALI 

5. Sono applicabili le sanzioni espulsive esclusivamente nei casi da valutare in relazione alla gravità di 
violazione delle disposizioni di cui ai seguenti articoli del Codice Generale: 
a. 4, qualora concorrano la non modicità del valore del regalo o delle altre utilità e l'immediata 

correlazione di questi ultimi con il compimento di un atto o di un'attività tipici dell'ufficio; 
b. 5, comma 2; 
c. 14, comma 2, primo periodo, valutata ai sensi del primo periodo; 
d. recidiva negli illeciti di cui agli articoli 4, comma 6, 6, comma 2, esclusi i conflitti meramente 

potenziali, e 13, comma 9, primo periodo. 
Resta ferma la comminazione del licenziamento senza preavviso per i casi già previsti dalla legge, 
dai regolamenti e dai contratti collettivi. 

6. Ai fini dell'attivazione del procedimento disciplinare per violazione dei Codici di Comportamento, 
l'U.P.D. può chiedere all' A.N.A.C. parere facoltativo. 

CONTRAITI ED ALTRI AlTI NEGOZIALI 
(art. 14 del Codice di Comportamento approvato con d.P.R. n. 62/13 come integrato dall'art. 18 del 
presente Codice) 
1. Per la violazione dei divieti sanciti dall'art. 14 del Codice di Comportamento approvato con 

d.P.R. n. 62/13 come integrato dall'art. 18 del presente Codice, ferme restando le sanzioni più 
gravi nei casi previsti dall'ordinamento, è irrogata la sanzione della sospensione dal servizio con 
privazione della retribuzione fino a 3 mesi. 

e/o alla presenza di parenti e affini entro il secondo grado, coniuge o convivente che 
esercitano attività che li pongano in contatti frequenti con l'ufficio, ferme restando le sanzioni 
più gravi nei casi previsti dall'ordinamento, è irrogata la sanzione della multa fino a 4 ore di 
retribuzione. 

2. Per la violazione del vincolo di fornire le informazioni sulla propria situazione patrimoniale e le 
dichiarazioni annuali dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche previste 
dalla legge, ferme restando le sanzioni più gravi nei casi previsti dall'ordinamento, è irrogata Ia 
sanzione della multa fino a 4 ore di retribuzione. 

3. Per la violazione degli ulteriori obblighi sanciti dall'art. 13 del Codice di Comportamento 
approvato con d.P.R. n. 62/13 come integrato dall'art. 17 del presente Codice, ferme restando 
le sanzioni più gravi nei casi previsti dall'ordinamento, è irrogata la sanzione della multa fino a 4 
ore di retribuzione. 
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Firma del dichiarante 

sotto la propria responsabilità, ai sensi e per gli effetti del d.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, di: 
O ricevere copia del Codice di Comportamento Integrativo del Comune, con allegato Codice Generale; 

[I di aver sottoscritto copia dei predetti Codici; 

O di aver preso visione dei predetti Codici. 

DICHIARA 

O dipendente a tempo indeterminato presso il Comune di Calatabiano 

O dipendente a tempo determinato presso il Comune di Calatabiano 

O lavoratore socialmente utile e di pubblica utilità presso il Comune di Calatabiano 

O collaboratore/consulente/esperto presso il Comune di Calatabiano 
O titolare di incarico a contratto presso il Comune di Calatabiano 
o titolare di incarico in ufficio di staff presso il Comune di Calatabiano 
o legale rappresentante p.t. dell'impresa che 
realizza opere/fornisce beni e servizi in favore del Comune di Calatabiano 
O collaboratore dell'impresa che 

realizza opere /fornisce beni e servizi in favore del Comune di Calatabiano 
O dipendente, collaboratore o soggetto comunque utilizzato in società partecipate o controllate dall'Ente. 

in qualità di 

in 
residente in 

____________ alla Via , n. __ 

li/la sottoscritto/a ----------------------------' nato/a 
Provincia di 

Provincia di 
il 

DICHIARAZIONE DI PRESA VISIONE DEL CODICE DI COMPORTAMENTO INTEGRATIVO E DEL CODICE GENERALE 

PROVINCIA DI CATANIA 

COMUNE 01 CALATABIANO 
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1. Il dipendente è tenuto all'osservanza delle disposizioni del Codice di Comportamento di cui al d.P.R. 16 
aprile 2013, n. 62 e di cui al Codice di Comportamento Integrativo del Comune di Calatabiano. 

2. In caso di mancato rispetto dei doveri dei Codici di Comportamento Generale e Speciale, la condotta del 
dipendente è contraria ai doveri d'ufficio ed è fonte di responsabilità disciplinare da accertare previo 
apposito procedimento in cui siano garantiti il diritto di difesa ed i principi di gradualità e proporzionalità 
delle sanzioni. 

3. Restano salve le ulteriori responsabilità di natura penale, civile, amministrativa e contabile e gli effetti 
prodotti in ordine alla misurazione e valutazione della performance. 

Codice di comportamento 

CLAUSOLA TIPO DA INSERIRE NEL CONTRATIO INDIVIDUALE DI LAVORO IN CASO DI ASSUNZIONE 

1. Al presente contratto si applicano, per quanto compatibili, le disposizioni di cui al Codice di 
Comportamento approvato con d.P.R. 16 aprile 2013, n. 62 ed al Codice di Comportamento Integrativo del 
Comune di Calatabiano. 

2. Nei casi di violazione grave di disposizioni dei predetti, previa contestazione, il presente rapporto 
contrattuale potrà risolversi al sensi dell'art. 2, comma 3, d.P.R. 62/2013 e dell'art. 2, comma 2, Codice 
Speciale. 

Codice di comportamento 

(APPALTO/COLLABORAZIONE/CONFERIMENTO DI INCARICHI) 

CLAUSOLA TIPO DA INSERIRE NEI VARI CONTRATTI 
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Firma del dichiarante 

- Il presente rapporto è: 
O cessato il _ 

CJ ancora in corso da parte del dichiarante o parenti e affini entro il 2° grado o coniuge/convivente. 
O li presente rapporto non intercorre e/o non è intercorso con soggetti aventi interessi nelle decisioni o 

attività riguardanti l'ufficio assegnato relativamente alle pratiche e mansioni affidate al dichiarante. 

O Il presente rapporto intercorre e/o è intercorso con soggetti aventi interessi nelle decisioni o attività 
riguardanti l'ufficio assegnato relativamente alle pratiche e mansioni affidate al dichiarante. 

- Il presente rapporto è: 
O cessato il _ 

O ancora in corso da parte del dichiarante o parenti e affini entro il 2° grado o coniuge/convivente. 
O Il presente rapporto non intercorre e/o non è intercorso con soggetti aventi interessi nelle decisioni o 

attività riguardanti l'ufficio assegnato relativamente alle pratiche e mansioni affidate al dichiarante. 

O Il presente rapporto intercorre e/o è intercorso con soggetti aventi interessi nelle decisioni o attività 
riguardanti l'ufficio assegnato relativamente alle pratiche e mansioni affidate al dichiarante. 

sotto la propria responsabilità, ai sensi e per gli effetti del d.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, di aver avuto i 
seguenti rapporti di collaborazione retribuiti in qualsiasi modo con soggetti privati negli ultimi tre anni: 
l)~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~- 

DICHIARA 

a 
-----------' residente in 
___________ alla Via----------------' n. _ 

li/la sottoscritto/a -----------------------------J nato/a 
Provincia di 

Provincia di 

del Comune di Ca/atabiano 

DICHIARAZIONE DEL DIPENDENTE 

Al SENSI DEGLI ARTT. 6, COMMA 1, d.P.R. n. 62/2013 E 10 DEL CODICE SPECIALE 
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Firma del dichiarante 

ragioni seguenti 

O Di incorrere nell'obbligo di astensione di cui all'art. 14 del Codice di Comportamento approvato con d.P.R. n. 
62/13 ed all'articolo 18 del Codice di Comportamento Integrativo (Contratti ed altri atti negoziali} per le 

O Di incorrere nell'obbligo di astensione di cui all'art. 7 del Codice di Comportamento approvato con d.P.R. n. 
62/13 ed all'articolo 11 del Codice di Comportamento Integrativo (Obbligo di astensione) per le seguenti 
ragioni _ 

O Di incorrere nell'obbligo di astensione di cui all'art. 6 del Codice di Comportamento approvato con d.P.R. n. 
62/13 ed all'articolo 10 del Codice di Comportamento Integrativo {Interessi finanziari e conflitti di interesse) 
per le seguenti ragioni 

O Di aderire/appartenere alla seguente associazione/organizzazione, che può interferire con le seguenti 
attività svolte dal proprio ufficio. _ 

sotto la propria responsabilità, ai sensi e per gli effetti del d.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445. 

COMUNICA 

li/la sottoscritto/a ----------------------------' nato/a 
Provincia di 

Provincia di 
il ~--------~ a ---------------------~ 
-----------' residente in 
-----------alla Via --J n. _ 

del Comune di Ca/atabiano 

l COMUNICAZIONE DEL DIPENDENTE 
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Athmzione dellirt. 54 del D.Lgs.165/2001 

CODICE 
DI COMPORTAMENTO 
dei 
Dipendenti pubblici 



u. T?Rr:!SllJBN'm D.lt~J.,LA RmPUl3l3LlCA 
V1sro l'artleolo 87, quini.o comma, clelln Costituzione; 
V1Slt1 l'al'ticolo L7, comma .I., dalla legge 23 agosto Jl188, n, •JOO; 
Vr~ro il decreto legislativo 30 11\at"20 2001, 11. 165, l'ecanl:e "Norme gene- 

rali. :mll'ordinarnent.o del Ju\•01·0 alle d(peudem~e delle umministm~doni pub- 
bliche''; 

\'rsm, in r1111·tico!lm~. l'm'l:lcolo 5•1 del clecrel:o Jegislal:ivo 11. 165 del 2001, 
come sosl.it.ult.o dal.l'arllcolo .I, conuna •M. delhL legge (i novembre 20J2, n, 
1.90, che r11·e\•e.de l'emnru1i1ione di un Codice di comr101·tumento del dipeu- 
denli delle J)Ubbliche amnunisl:rmdoui al fine di assteurure lo. qualieà dei ser- 
vir.i, In prevcmihme dei fenomeni di corruzione, il riscieu.o dei dove1·i eosttni- 
zionnli di diligemm, lenlti1, impm-zialità e se1·11ir.io esctusìvo nlln cura dell'inte- 
resse pubblico: 

V1sm il. decreto del Minisl-ro r1e1· la fun?.ione JJUbbllcu 28 novembre 2000, 
1·ec11111:e "Codice di eomportamenrc dei dipendenti delle 1>ubbllche ununtnì- 
st.1·11:>Jor1i1'1 puhhlleate nella OnzzeU:n UfJicinle u, 8·1 del l O ntJrile 200 L; 

V1s-1;' l'lntesa iutervenu~n ln sede di Conlerenza unificata di cui ull'm·ti· 
colo 8 del decreto legislativo 28 ngosl:o Hl9'i, n, 28.1, nella seduta del 7 feb- 
braio 20J3: 

Um-ro il parere del Co11siglio di St:nto, espresso dalla Seii(me ennsuìtìva 
1,er gli atti nommtM 11eJl'Aduuauza del 2 L febbmio 2018; 

HrrnNum di 11on poter accogliere le seguentl osse1·vnzioni contenute nel 
cit.al:o parere del Consiglio di Sl~lto con le quali si chiede: cli estendere, nll'ar- 
làcolo 2, 1'111nbil.o sC1ggettivo di nppUcnzione del presente Codice n 1.u1.1;t i pub- 
blici dipendenti, in eonstderexìoue del .li1t1-0 elle l"mticolo 5•1 del decreto 
legislntlvo n, 1.65 del 2001, come modìtteato dnll'm·ticolo I., comma •M, clellu 
Jeggen. l!lO del 2012, trovn upplicnzione seltanto ai pubblici dipendenti il eul 
rapporto di lavoro è regoluto ccm~Tal.L\utlmente; di prevedere, nll'u1tlcol1> 5, 

cornee p1 cqMPORTAfy'l~NTO 
DEI DIPENDE,NTI PUBBUCF .. · 
D.P.R. 1ffapri(e 2013, n. 62 : 

Regolamento recante Codice di compottamen.to dei dipendenti 
pubblici, a norma deWaf1 •. 54 del D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165 
·· (iri eu. 4 giugno 2013, n. 129)' · · : .... 

CodiCI! cli comporlanienlo 



Art. l. Dis1Josi:riont di carattere gc11erale 
l. Il presente codice cli ccruportameuto, di seguilo denomìnato ··codice•·, 

deìlnlsce, ui lini detrnrUcolo 5t1 del decreto Jeglslal:ivo 30 marao 200 I., n. 165, 
i doverì rninimi di diligemm1 .le111ll11 irn11:1t'7.Ìllliti1 e buona condotta che i pub- 
blici di11endeuli snuo tenuti ud osservare. 

2. r.e pt'C:!\'ii;ioni del presente Codice sono inl:eg1·ute e specificul.e dai codi- 
ci di compottmnenLu 11doU11ti dulie singole umministru7.loni ui seusl dell'arti- 
colo 5:J) eemrua 5, del citato decreto legislnli\•o n, Ui5 del 200 l. 

Art. 2. Ambito di applicazione 
l. Il presente codice si uppllca ui dipendenti delle pubbliche ummlnì- 

sLTa7.ioni di cut alra1·1icolo l, eomma 2, del decreto legislal;ivo 30 ni.117.0 200.1, 
n, 165, il cui rt>.JlJ>Orl.o di lavoro è dìsclplìnatc in base all'artìeolo 2, commi 2 
e 3, del medesimo deci"<!to. 

2. l"em10 restando qmmto previsl:o dall'al'ticolo 54·, comma cJ, del decre- 
l;o legislativo 30 marzo 200L, 11. J65, le norme cor1tenute nel p1·escml;e eodi- 
ce eosututseouo 1>1·i11ci11i di eompertameuto per le restiutl:i cal:egorie di per- 
sonata di cui all'articolo 3 del cimt:o decreto n. .l 65 del 2001, in <tmmlo com- 
pnlibili con le dispasi'l.iot\i dei 1·ispeltM ordìnumentì, 

3. Le pubbliche urmnlnistra7.[011i di cui nu·artlcolo 1, comma 2, del decre- 

lllMANA 
11. s1mu~arr1; msam.AMli:N·ro: 

In \•al111:Uzio11e, da IJnrl.e dell'mmninistln7.ione, della compntibilltà dell'adeskr- 
ne o dell'appartenernm del diJ)endente ad ussoclmdcmi o ud <1rgimiz1..11zioni, in 
c111anto, ussollu l'c1bbligo di comunicazione d11 pnrle del dlpeudante, l'ummi- 
11istr~17.ione non armare legil;tlmal:n, in viu prevenliv11 e generale, u sindacare 
Ja seettn nssocinl:iva; di esl:enclern l'obbligo di infot'lllW!ione di cul nll'articolo 
G, comma J, ai rapporU di collnborn?.ione no11.1·ettibuili, in considern7.ione del 
fatto che l11.linuliti1 della norma è quella di far emergere solo i t'll(J[JOrti inl;ru1~ 
teuutl dal dipendenl;e con soggetl:i esterni che abbìauo ds\•oll;i di cara 1.tere 
economico; di etinùnnre, all'articolo J5, commn 2, il J)assuggio, agi.i urfici di 
disciplina, anche delle funzioni dei comitati o uClici el-icl, iu c11mnl:o uffici non 
piil IJl'evisr;i dulia vlgenl;e no11n111:iV11; 

Vrm:\ 111 delibera?.lone del Cousigllo dei l\·linisl:l'i, ndottuta l\ella rìunlone 
detl'8 marao 2013; 

Sulln J)t'òJlOst::l del Miuislt'O p1u- la pubblica ammlnli;t.1·:wJone e la sempli- 
ficnzione: 

Codice di comporlamcmto 



1:0 leglslutlvo 11. 165 dcl 2001 est.endo no, per c1unnto cornputibili, glf obblighi 
di condotta iu·evlsti dul presente codice 1l tutti l coll11bo1·11tori o consuleutì, 
con t111nlsl11si l:i[Jlllogiu di con11·atto o lncu1·Ic:o e 11 t111alslnsi 1-il:olo, ai l:il.olarl di 
01·gunl e di lnc1u:lchl negll. uCCici di diretta collnbol'lll'Jont\ delle au1arltl1 poll- 
l;ichc, nonché nel cottli:onli dei col111boru1.01·1 u c111alsl11sL Litolo di Imprese Jor- 
nitrlci di beni o se1vjzi e che re:1llii11110 opere In Jìtvore dell'ariuttinistra?.ione. 
A tale fine, llCigli aUi di lncnl'ico o nei contmttl di 11c<(Uislzio11i. delle coìlabo- 
ruzloili, delle cousutense o del servixi, le nntntlnlstrazioui insedscouo a1>JlO· 
site dlsposlilonl o clausole di rìsoìuzìoue o deeadenza ciel rapporto il\ caso di 
viol01.loue degli obblighi detivanli dal presente codice. 

:J, Le disJ)osixionl del presente codice si apJ~llc:nno nlle regioni a statuto 
speciale e alle provhtce autonome di 'n·ento e di Uol7.11110 nel risJ)elto delle 
nttl'ibuzioni del"iv-.inU <lugli slntutl SJ)eclnll e delle reluU\'e norme di nttumdo· 
ne, In mut:e1ill di twgauizr.niione e contrattnilone collettiva del proprìo per- 
sonate, di quello dei toro enti rumdormli e cli quelle degli enti locnli dcl rlspet- 
~ivo territorto, 

Art. 3. l'rlnc(pi ga11arali 
1. Il diJ)E!t1de11tc osservn fu CostU;uxilme, se1·\lendo In Nazione con disci- 

plina ed onore e eouìurmaude 111 propria condottu ul J)rinciJ)i di buon anda- 
mento e imJ)nr/Jnlilà dell'n7.ione mmninistmtivn •. Il dipendente s\'olge i tJror1ri 
compii-I nel rispetto dclln legge, perseguendo l'lnteresse 11ubblico senl'.11 ahu- 
sare delln poslilone o dei poteri di cui è til:olure. 

2. Il dip1mdente tisrJella ultresl i prlnci(li di inb!grità, co1·relL1?:!7.U1 buona 
fede, pro110rziocmlltil. obietli\rità, 1.nisr11u-e11z11, ectuilà e nigione\•olezin e agi· 
sce in posliione di lltdlJ>cndcnin e ltnJ>m7.lnlllà, nsteuendosl in caso di con- 
mu:o di lntet'l!SSi. 

3. Il dipendente non usa a fini l>rivaU le 1nrom1111Joni di cul dispone per 
J'agioni di umclo, c\rjtu sitmll!ioni e compo1·ln111enl:i che possano ostacolare il 
corretto ndempirnentCJ dei compiti o nuocere ngll lnte1·essi o nll'imm11giuc delln 
pubblica umminlsl:ru1Jone. l?re1·og11tlve e pot.eii pubblici sono esercilati unica- 
mente per .le Jiuulllil. di Interesse generale per le q1111li sono stnti co1\le1·it1. 

•I. 11 diJ)endeul:e csercltn i propri compiti m·Jcl\ll111do l'uzioue ammini- 
strativa nlln mnssinm economiclti\, eflicl1mzu ed emcncia. r,iL gesUone di 
l'iso1·se pubbliche ai lini dello svolgimcml:o delle 11ttMl:à :unml11ist1.11tive deve 
seguire una logica di contenimento dei costi, che non 1>regiudiclù fa qualiti\ 
dei 1is11ltnU. 

5. Nel 11111pot'ti con i dcs1.1nnt:11i dell'niione 1111unirdstTaLiva, il dipenden- 
tc nssicum la 11iernL Jllll'ilà di trattamento a r1nrltil di condi1Joni, nsteuendosl, 
ultresl, da aztoul ut·bltr.irje che abbiano erceui 11egntM sui deslinntnl'i dell'a- 

Codice di compor1amen10 



zloue ammiuistmti\•n o che comporttno discrimin112.io1.1i "bmmte su sesso, 
na7.ilmalilà, origine etnica, cru-a1:r;eristic:hc~ genetiche, li1.1gua, rellgicme o 
credo, c:on\'inzioui pe1·souuli o politiche, n1>pu1·r;e11e1w.a a unu minor11117 • a 
nnzlonnle, disabilità, condizioni sociali o di salute, el:à e orienl:nn1e1\l:o ses- 
suale o su 11lt1i dl\•e1·si 101.L:ori. 

6. 11 dipendente diruost.m la massima clispcmibililà e cotlaboruaìoue nei 
rapJJor~i con Ie ull;re pubbliche ummil1ist1·112iorli, ussìcurando lo scambio e Ju 
trasmissione delle 1nro11nnzloni e dei dntl in qunlsiusi Im·nm nuche telemntì- 
ca, nel rispeu.o dellrl nonnal:iva vigente. 

Art. 4. Regali, compen.o;i e alCra rit.ilieà 
L. li dip1mdenl:e non chiede, né sollecita, per sé o 1.>er nlt.1·j, regali o :i.11.m 

utilità. 
2. 11 di]lendente non accetta, pe1• sé o per altri, 1·egali o all:re utilità, salvo 

c1uelli d'uso di modico valore erf.el:tual.i ocenstcnahuente uell':unbil.o delle 
nnrmall relnzioni di cortesia e nell'nmbi1.o delle consuetudìaì int.enUlY.ionali. 
In ogni caso, indipeuclen1.emenl.e dnlln circostanza che il fatto cost.icuisc:i 
reato, il diJ}endente non chiede, per sé a [Jl!l' lllM, regali o ultTe utllitù, nuau- 
che di modico vatore n til:olo di ce1n·isr1etth•n per compìere o per aver com- 
piuto un alto del proprlo uClicio da soggetti che possuuo trarre benefici da 
decisioni o 111.t.Mlà.inerenl;i all'uCficio, né da soggel;l;i nel cui confronti e o sta 
per essere chiamato u svolgere o n esercìtare attivil~1 o pol:esti1 proprte del- 
l'ufficio rìeoperto, 

3. Il dìpendeute non ueeetta, 11e1· sé o JlC!l' alti·i, da un p1·op1·io subordina- 
IX>, dh-e1:1aml!I1te o lndìrettmnente, reg1di o altre ul;ifilà, salvo c1uelli d'uso di 
modico valore. 11 dlJ)endente non oift·e. direttumenl.e o indi1·ettameu1:e, regali 
o altre utilità a un proprio sevrnordlnato, salva <1uelli d'uso di medteu valore, 

4. r regali e le nlL1·e utilitil comunque ricevuti l\1m·i dai CIL'li consentiti dal 
p1·esel\l.e llrticolo, 11 cura dello stesso dipendente cui siano pervenuti, sono 
immedinl:mneute messi u dispasiY.icme dell'.1.\mministTa7.lone per tu reslàl:u- 
Y.ione <1 per essere de\•olut;i 11 fini isl-ll;u:d<1nali. 

5. Ai fini del presente m·Ucolo, !Jl!r regali o altee utilità di modico valore 
si intendou11 quelle di valore non sunertore, in vill orientativa, n 150 euro, 
anche sotto .romm di sconto. I codici di comportamento adottati dalle sìngo- 
le nmminis1;i·iizior1i possono prevedere limiti i11fe1iCJrj, anche Iino nll'esclusio- 
ne della possibilità di rlceverli, lu l'elnziot\e alle c11rn1:1;e1istiche dell'ente e 1dln 
l:ir1ologiu delle mausìcnl, 

6. Il dipendente non ncc:ettn incurichi di collnbot•:ixione da soggetti priva- 
i.i che abbiano, o abbiano nvnto nel biennio precedente, un inl;eresse eceno- 
mico significatl\•o in decisioni o uu.Mtà ìnereatì all'ufficio di 11pfl:u·te1teniiu. 
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7. Al .liue di preservare il prestigio e l'irnpu17.lo.lltl1 clt~ll'amminisf;raY.ioue, 
il responsabtle dell'uffi<:io \•igila sullu eerretta npriliciw.ione del 1u:eseu1:e mti- 
colo. 

Art. 6. Pat'teci11azlona ad t1ssocia:zio11i e 01"ganizzazla1ti 
1. Nel rJspet.l:o dello. dJscipliua vigente del dil'itto di nssoeleztene, il dipen- 

dente conumten l:empest.i\•1m1ente ul responsnbile dell'ufficio di appareenen- 
211 la proprìn adesione o 11pput'tencinz11 ud nssociaiioni od orgnniizaiioni, a 
prescìndere dal Jora caruU:ere 1·ise1vuto a mano, i cui ambiti di Interessl jios- 
sauo lnte1·ferire cen Jo svolgimento dell'nttlvltl1 dell'u.flicio. JI 1>1'e.'>en1.e 
comma no11 si u1>plica all'udesiCJne 111>mtil~ pofil~d o u sindncnl:i. 

2. 11 pubblico dip1mde11te non cosld11ge nitri diJ)endenl:l ud nde1ire ad 
nssociazioni od orgnni?..?.11.Zioni, né esercita J)l'illlsioni u 1:11.Je fine, riromel.l:endo 
vanl~1ggi o Pl'CJSJ>ettut1dc1 svatlWggi di <:arrlem. 

Art. 6. Oomunicaeione dagll i11teressifinam:iw•i e co11]liai d11n~ 
tcrasso 

l. 1~e1·mi restanrlo gli obblighi di 1.mspnremm p1'evisti da leggi o 1·egol11- 
me11r:i, il di111mden1:e. all'ullo dell'assegnuzione nll'uCficJo, informa per iscl'il:- 
1:0 il dirigente cleU'ufficia di tutl.i i 1·11pr1m·ti, diretti o indireU:i, di cc1llabora- 
zione con soggetti privati in c1mtl11n<1ue modo retrlbuìtl che lo stesso ubbia o 
ubbiu avuto 1wgli ultimi tre annl, r1rccls11udo: 
<J) se in 1>rit1ut J)erscmu, " suoi pm·enU o 1tf.Jini entro il secondo gr:ido, Il 

coniuge o il cuuvlventa abbìanu nneora ruJ)J>ort.i .li1muziarl con il soggel;to 
con cui lta avuto i J>l'edel:ti 1·uppc1rti di c<1llabornilone; 

b) se taJl 1·~1pr101·Ci siano i11te1·corsi o iutercommo con soggetti che abbiano 
Interessl l1t 11ttlvilà o decisioni. ìuerentt all'uCficlo, Umit11t~11t1ent.e alle pm- 
tiche a lui affidate. 
2. Il dipendente si asi.iene dul 111·endere decisioni o svolgere 11tti11il:l'l ìne- 

rentì alle sue m11nsionl in sit.mtZioni di con.llil;tu, nnche 1>otenzi11le, di Interessi 
con intm·cssi persormli, del coniuge, di eoiwlventl, di parentì, cll 11m111 entro 
il secondo grado, 11 c01111itf:o pub r.igum:dare inturessi di <1ualsi11si. 11ut.um. 
anche 11011 rm1:rilJ1<mi11.li, come (luelli dcl'ivantl clnll'intento di volei· assecon- 
dare pressioni poliUche, sinclncall o del supei.·iori gernrehìel, 

Art. 7. Obbligo di a.çCa11sioue 
1. Il dlIJl!ltdente si astiene diti pm't'eci[Jnre n.ll'adozlone cli decisioni o ud 

111.t.Mlà che possau« coi11volgere lnteres:;i propri, owero di suoi parentt, am- 
ni entro il secondo grado, del couiuge o di couvivet\U, oppure di persone con 
le quali abbia raJ)J)orti cli frec1uentazione abil:uule, ovvero, di soggem od 
orguni1.imiioni cmi cui egli o il coniuge abbia causa pendente o grave lnlml- 
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cizia o t'etPIJOl'ti di credlto o debU.o sìgnillcal-M, owero di soggetti od orgn- 
nlz1 .. aiicmi di cui sia tutore, euratore, procuratore o ngente, ovvero di eutl, 
ossocimtlo1.1i anche non ticonosclute. camitllti, sociel:Il o stubiliJl\enLi di cui 
sin :muninisl1·al:1ll'e a gemnte a dirigente. Il dirJeitdcnt.e si astiene in ogni 
a!LTa caso it\ cui eslsuuio gravi rugiani di catweuicmv.n. Sull'astensione deci- 
de il res1)onsubile dell'ufficio di uppnrtcmemm. 

Art. 8. Pnwenzlone della. corrueione 
l. Il di(Jt!l\denl:e l'ÌS(leU~t le misure neeessarle alla 1n·evenzione degli illc· 

ci~i 1\ell'ammiuistr1u.iane. In J)articolnre, il di111mdenl:e r.ispe&t11 le p1·escriY.io· 
nl contenuta nel piano per Ja prevenzione della eonuxìone, pt·estu In sua col- 
faborav.ione al res1)ons11bile deJin J)t'evemdane della corruxìone e, rei·mo 
restando rabbligo di denuucìa t1ll'aul;ot·it.i1 giudiY.illl'Ìtl, segnnfa al propl'iO 
Sll.Pl!riom gemrctticc• eveutua\i sltua1.iol\i di illecito uell'amminisll-ict.iot\e di 
cui sia venuto a conoseeuza. 

Art. D. 7rasparcnza e tracclabflità. 
L. Il d(pendenl~ assìcura 1'11dein1limcmto degli obblighi di tra..-;p:u·e1w..n 

previsti in capo alle pubbliche an1mit\istTw.loni secondo le clis(><JsiY.ioni nor- 
matlve vigenti, prestando la masslmu collnbornzicme 1wll'el11barazione, repe- 
rhuento e trusmlsstone dei datl sCJttoposli all'obbliga di pubbltcuzlone sul sil:o 
lsl~f:uziormle. 

2. Lu l:mcciabilit:à del 1n·ocessi declsìonalì ndol-11tti dai <1i11endentl deve 
essere, Jn t11tl:l I casi, gnranW:u attraverso un adeguato supporto dccurnenm- 
le, che consenta in ogni momento la 1·eplicubilil=I\. 

Art. 10. Comportmmmto 11ai rapportipriuaU 
1. Nei t'll(l.POtti pl'iw1ti1 comprese le i:eluzioni extmlavomt:ive con pubbli- 

ci u(Jiciali .11ell'ese1·ciY.lo delle toro funzioni, il di1iend1ml:e non strutte, né 
memdorm fu 1>osfaione che 1·icopre nelrnrnminisl:ruzioue per ottenere ul;ifil~ 
che non gli spettino e non assume nessun altro compcrtamento che possa 
nuocere all'inunagine dell'11ll\tninistra1.ione. 

Art. 11. Comportmmmto i11- scn:iti:io 
l. }l'ermo restando il rispeU.o dei l~rmini del procedimento mmninisl:m- 

Uv<1, il. dipendente, salvo giusl;ifical;o mouvo, non 1·itanfa né uclal;l:ll compor- 
tamentl tali eia far rìeadure su altri cli11endenti il eomphnetuo cli attività o I 'a- 
dozione di decisioni di proprln spettanza. · 

2. Il dlpendeute u&illY.?.IL i permessi di usl:enslone dal Javoro, cnmunque 
denomin111:i1 net rispel;to delle comlizio11i iu·eyiste dalla legge, dai regolamen- 
tj e dni conLTaU:i collet.t.M. 

3. J1 dlpeudente utili22n il materiale o le 11t1.1·e~1.ature di cui dlspone pur 
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l'n{lioni di ufficio e i se1'\1izi l:elemntici e telefouici dell'uflic:io nel rlspettc dei 
\'i.uc:oll J)Osti dall'11mmi11is1.1·11zioue. li dipendente utilizza i mezzl di. traspor- 
l:o deU'nmminlstrrudone a sua disposhdone soltanl:o J)er lo svolgimento del 
compiti d'uJTicio, nsl:enendosl dnl trasportare 1.e1;:i, se 110n per mo1.M d'uf- 
Jlelu, 

Art. 12. RapJJOrti cot: li 1mbblic'1 
.I • .li dipendenf;e In 1·nppol'to eou il pubblico si fa riconoscere al:trm•et'So 

!"esposizione In modo \•isiblle del badge ad altro snpporto identificativo 
messo n dis.posizione d1lll"amminlsl:ra%lone, i;al\·o dive1·se clis11osi?:ioni di ser- 
vizio, anche in cot'ISideru7.ioue della i;ic111·ez1m del dlpeudenl.l, ope1·a con sr1i· 
rito di sei.vizio, cot'l'el:l;ezzu. cortesia e disJ)onibilltfl e, nel rJs1>0nd&e all11 eor- 
J:iSJ)onclemm, n ehtamate telelonìche e ai messnggi cli ))osta elel.tTonlca, opera 
nella maniera pii'! complela e aecurata JlO!ISibile. (~ualoru non sin eumpeten- 
te per J)osizlone rivestila o J~E!r materia, indiri?.?.n l'interessato al rnuzlomu:lo 
<1 ufficio competente della medesirnn amnlinist.1·111Jone. li dipendente, fatte 
salve le nonne sul segreto d'ufiic:io, fornisce le spieguzio11i che gli siano 
1·ic:hil!ste in ordìne al. eomnonamento proprio e cli altri dipendenti dell'u(.ficlo 
dei t}ludi ha fa ru.'lponsabilità ad il courdlnaruento. Nelle o)lerazloui da svel- 
ge1·si e nella tTattuzione delle rm1tiche il cli11cmdente ris(Jelta, snlvo dlverse 
esigeuze di serYi'l.io o diverso ordine di prioritl1 st:1billto clall'111mninistta7.lo· 
ne, l'ordilte c1·anologico e non rllinta 111·estnzioul a cui sia tenuto con mott- 
va7.ioni generiche. 11 dipendenl:e ris.r1el:la gli 1111punl~1menti con i cittadini e 
riSJ)Onde sem.a ruardo ai 101·0 reclami. 

2. S11Jvo il dlrìtto di eSJll'imere villntuzloni e diffondere lnformnzioni 11 
1a.11;ela dei diritti sindac11.li, il cli11endente si astlene du dlcl.tfam:do11i pubbllehe 
olieusive nei confronti dell"nmmlnlstrazlone. 

3 •. Il dipendente che svalge Ja sua attivll:à lnvorat.ivu in 1111'mmninist1.a7.io- 
ne che !omise.e sen•izi al pubblico cura il 1isr1etto degli stnndard di qualità e 
cli t)uanl:ilà Ilssatl dall'nnuninistra'l.ioue anche nelle npposU;e curr;e dei servi- 
zi. li dipendente oc1e1·11 al line di nssicumi:e .la conlim1ilà del servizio, di con- 
seuttre agli uteutt fu scelta tra i diversi erogal:ori e di fomire loro lttlb1·ma- 
7.loni sulle modulitù di J)restazioue del se1'\'Mo e sui livelli di l)tmlità. 

"1·. Il dI11endente 11011 assume im11egui. r1é antlci(Ja l'esito di decisioni o 
uzioni Jll'OJ)t'ie o allt'lli ic1e1·enU all'ufficio, 111 di l'uol'l dei casi consentil:i. ~"or- 
nìsce inrormmdoni e notizie relatìve nel ntti od oper111.ioni amrninist.rutive, In 
corso o eeueìusì, nel.le ì11otesi pravlste <lnlle clisposi7.ltmi di legge e regola- 
ment:m:i in mnterla di accesso, inrorm1mdo sempre gli interessuti della 1>ossi- 
bilil~1 di U\'\•tllersi anche dell'Uflic!o J~er le relnzioni con il pubblico. llilnsciu 
COJ)ie ed es1.1·utt.1 di ntti o documenti secondo la sua eompetenau, con le 
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mudulil:à stnbilil:e dalle norme i11 materìa di nceesso e dni 1·egolnmeni.i della 
1~1·01>tin mmninisb'él?.lol\e. 

5. 11 di11enden1:e osserva il sugrer:o d'unicio e la nonnatlv~t in materia di 
Lut:cla e tTaLttunentu del dnl:i personaìì e, qualom sia riclliesl:o oraìment« di 
romlre inrominzioni, attl, documenU mm ncc:esslbili l:uL-elat.i dal segreto d'uf- 
ficia o dalle dis11osi:doni ÌI\ mute1i11 di. dati pe1'Souali, informa il rìehledente 
dei motivi ehe ostano nll'accoglimenl:o della 1·Jc:hiest11. Quulo1·11 non sin com- 
J)el:ente n provvedere ìu merito alh1 t'i<:hiestu cura, sul111 basa delle dìsposì- 
zioni irtteme, che lit stessa venga i11oll:r.atn all'umcJo competente dell11 mede- 
sima nrurninisl:rnzione. 

Art. 13. Disposizi01ti parttcotart JJor i dirige11li 
l. l!'1U'Jl\a restando l'UJJJJlicmdone delle altTe disposlY.iuni del Codice, le 

norme del presente m'l:icolo si applicano ai dirigenti, M cotnJ)t'esi i Utol:u·i di 
incarico :ti sensi dell'arUcolo Hl, eonuna 6, del decreto legislativo n. 165 del 
2001edell'm'ticolo110 del decrel:o lt!gislnlivo 18 ugusto .2000, n, 267, ni.sog- 
getti che S\•olgono fun?.ionl equipnrul:e 1ù dMgenU operanti negli uf.fici cli 
dil'etta collnbemztone delle autorità poULiche, nonché iù funzionari respon- 
s11bili cli rmsiiione org1u1izz1tli\•a negli enti privi di clirlgenii .. a. 

2. li dil'igenle svtllge con diligenza le Cmv.ioni ad esso spellanf.i 111 base 
n!l'ntto di c:onlerinumto dell'lncnl'ic:o, 11e1·segue gli obiettivi nssegn11ti e adottu 
un c:o11111ortnll\cmto 01·g:mi?..za1.ivo 11degu11to 11e1• J'ussoMmenl;o dell'incarico. 

!l li dirigente, prlmn di assumere le sue IunY.ioni, comunica a.ll'ammi11i- 
strazio11e le J)ltrf:eci1>11zioni mtlon:u·ie e gli altri interessi 1i111111zillri che possa- 
no porlo in conmtto di intet'e.'lsi con la funzione JJUbblicn che svolge e dlchia- 
ra se ha p111·e11tJ e affini enl:ro il secondo gi.~1llo, coniuge o convìvente che 
esercil:iuto att.Mtà (JO!itlche. professionali o econumiclte che ti pongano ìn 
conl11ttl li·et)lletll:i con l'ufficio che do\'t'à dir.igei·e e> che siano coinvùll:i nelle 
decisioni o nelle attività Inerentì all'ufficio. li dJrigeute fornisce le i1llbm1u- 
~doni sullu p1·01nia sif;u11zione p11l:dmuni11le e le dichi11razioni annuali dei red- 
diti suggetl:i all'imposta sui redclUi delle persone .tisiche iwevlsl:e dalla legge. 

•I. li didgenl:e assume ntteggiamrml;i leali e trespnreutt e adottu un com- 
1mrtame11to esemr1lnl"e e impm7.inle nei 1'élr11101·ii con I colleghi, i collnboratu- 
1i e i clesf.in11tnri dell'azlone umminlsl:ml:iva .. Il dit'igente cura, altresl, che le 
1isorse assegnate 111 suo umcio siano utilizzate per linnlità eselusìvamente 
istit.uzionali e, In nessun caso, J)er eslgemie parsonall, 

5. U dit·igenl:e cura, c:ompot.ibibnente con le risorse disponibili, il henes- 
sere org1m.i%zativo nella struttura a cui è prejrosto, Javorendo l'lnstaumrsi di 
mppc1rti co1·di111i e rlspet:t"osi tra i collabo1·at.ori, assume inlzlaU\'<~ linali12.ale 
111ln circolnzìone delle inf<lfmt~kmi, alla Io1·muzio11e e nll'aggill1·m1111ento ciel 
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))ersonule, all'iuc\usiune e 11.l.lll v~do1·i7.;m-zione delle differenie di genet·e, di 
età e di condir.ioni persoualì, 

6. li cllt"igente assegna ristl'llt.turia delle pmUche sulla base dl un'equa 
rir11u·Uzione del carico di lavoro, tenendo canto delle ca1111citi11 delle attitudi- 
ni e dell11 J)t·oressiomlliti1 del persouate n sua dfsposir.hme. ll dMgente uaida 
gli lncurìehl uggiunt.M in base alla profl!ssionalilà e, J,>er quanro (JOSsiblle. 
secondo c1·il:cd di 1·ot11Zlone. 

7. TI dit·igenL-e svolge fa v1Llnm-zione del J)ersonille uss:egnuto alla suuuu- 
m cui i! p1·ermsto con .imr1tlr".li111ità e 1·ispet.lnndo le indicuzionl ed i l:empi pre- 
scritti. 

8. 11 clil·igentl~ intraJ)1·ende con l:em1>esl:ivilà. le iniziative necessarlu ove 
venga a couescenaa di un illecito, utt.ivu e conclude, se competente, il 1>ro- 
cedimcml:o discipllmm~, owero segualu temr1esl:ivm11eute l'lllacito ull'tmtori- 
tà discl1>lir111re, preslantlo ove ric:hiestn In p1·01~1·ia callabora7.illl\C! e prowede 
ud ìnoltrare tell\J)C!Stivo. de111111ci11 all'nutarilà giudi:dal'lo. peunle o segmlla7.io- 
11e alla corte dei coutt 11et• le l'ispeU~ve comperense, Nel. caso in cul riceva 
scgnuluzioue di un illecito da parte di un dil)endente, adotta ogt\i c.-aul:ela di 
legge tlffinché sia tutetato il. segnulnnte e nou sia iudebil~nnenle rilevnl11 In 
sua iclct\l:iti1 nel procedimento discipllunre, ai sensi dell'arUcolo 54-bis del 
decreto legislnl:lvo n. 1.65 del 200 l. 

n. Il didgente, nei limil:i delle sue 1>ossibililà1 e\•ita che 11o~ir.ie 11011 rlspon- 
denl:i nJ varo qunnl:o 1tll101·g1u1i7.zazio11e, a11'11t1Mtù e al dipendenti puhbllel 
possano difCondersi. F11\•01·isce 1:1 dif(usioue dellu eonoseenza di buone prns- 
si e buoni esem(Ji al Ii.ue di mffo1zare il senso di liducin nei co11fronLi dcl- 
l'nnunlnls!:razione. 

Art. 14. Contratti cd altri atti negoziali 
J, Nella co1.1c\uslo11e di nccol'di e nego?.i e nella sli1>ul112lone di ccmtra1.1:i 

per conto dcll'amminis1.1·117Jo11e, ncmché nella f11se di esec111Jor1e degli stessi, 
il dipendente non rìeerre a media?.ione di t:el'ZI. né ccrrlspnude o promell.e 
ad nlc11110 utilità a til:ulo cli iutermediuzione, né J~er rncilita1·e o nve1· IU.cilita- 
1:0 fa eoncìustcne o l'eseeuzlone del concratto. 11 r11·esenl:e comma non si 
tl[WIÌCll lii casl in cui !'ammiulstl'llY.i<me abbia deciso di rlcorrere u\l"ntl:Mtà di 
intermedinr.ione J)roressiounle. 

2. li di.pendeute .i1011 c:ouclude, per conto dell'nrnntinisl·l'lll!ione, contT'..1.l;Li 
di appalto, J<11·11it.11m1 setvizlo, .lirnuwjamento o assicumzicme con imprese eon 
le quali abbia stipulalo contmtl:i n titolo 1u·ivat.o o 1·ice\•uto nltre utllll:à nel 
biennio precedente, ad eeeeaìone di t)t1elli conclusi ui sensl dell'nrr.icolo t::M2 
del codice cMJe. Nel caso in cui l"mnrnittistrn.zione c:o11cludu con1.1·tll:ti di 
npp11Jl:c11 lomlturu, servi1.lo, nn11m:i1u11et\l:o o 11ssicuruzlo11e. con huprese con 
le qmtli il dipeudenl.e 11bbi11 concluso c:cmtTal.Li 11 litolo prival;o o t•ice\ful:o 1111:1.'e 
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ui.iJità l\E!I biennio prec<!dcmte, 11ncsli si IL'itiene dal pmtecipare all'udmdone 
delle decisioni ed alJe nu.Mtù relnli\•e alfesecuzll.:me del contratto, redigendo 
verbale scritto di tale asnmstoue da conservare ngll ntli deU'11rficio. 

:~. Il dlpendcm~ che conclude aecordi o negozi ovvero stlpulu c:onti:af;tì n 
111:olo J)rivato, nel ccc1?Zioue di quelli conclusi ai sensi dell'nrticolo t::M2 del 
codice civile, con persone fisiche o giuridiche S)ri.,-ate con le q11ali abbia con- 
cluso, nel biennio preeedente, cont1·ntti di apr11llto, foll\U:ura, set-vizio, fimu1- 
zimnen1:0 ed nssicurm:ione, per couto dell'ammit\isl:rnzione, ne inrorm1l per 
lscrll;to il dirigente dell'uflicio. 

4. Se 11elle situmdoni cli cui ai commi 2 e 3 si trova il diriget\l.e, ques!.i 
informa per iscritto il diligente Ul)ic:lle res11onsabile delllt gesUoue del per- 
sonale. 

5. 11 dirmudent.e che rteeva, da !J&sone .fisiche o giuridiche _parteciJ)anti 
a procedure negoiiali nelle c1u11li sin parte l'anmtinis1.1·:iziolle, rlmostTal\'1.e 
orali o scritte sull'onerato dell'urricio a su ciucllci elci 1n·o1n·i coll:ll101·atori, tw 
lnronna immedint:nnent-e, di 1·egoln per ise1itto, Il proprio supertere geral"- 
ehleo o r1mzìomlle. 

Art. lii. Vlgilan%a1 mo11itoragglo e aUtuitàfol'mali11c 
l. 1\i sensi dell'a1·1icolo 54, eommu 6, del decreto leglslut;ivo 30 mmw 

2001, n . .I 65. v.igilar10 sull'a(Jplica?.ione del l>t"l!sente Codice e dei codici di 
ceruportamento adolWti dalle singole ammit\itltmzioni, i dit'igenti responsa- 
bili di ctascunn struttura, Je struttnre di controllo ìnterno e gli uClici etici e di 
disc:IJ)lirm. 

2. Ai fini dell'uUivilil di vigil11mm e mo1lil-9mggio prevista dal presente 
urtlcoìo, le mmniniscrazioni si avvalg<mo dell'uDicio [Jrocc<limeuU discipliua- 
ri istituito ai sensi clell'm:ticolo 55-bfs, comma 4, del deeretn .legislttl:i\'O n, L65 
del 200L che svolge, all:resl, le .funzioni dei comitati o umci etici evenl1ml- 
ruente già lslil:uiti. 

3. l~e nttMl:à svolte ai sensi del p1·eseute arUcolo dall'ufficio J)rocedi· 
rnenlj discipli1mri si contormano alle eventuuU previsioni contenute nei r1i:mi 
cli prevenzione della co1TL1Y.ione ucfottut.i dulie ammìnìstmzkml ui sensi del- 
l'al'ticolo .1, comma 2. della legge 6 novembre 2012, 11. l!JO. TJuflicio 1uocecli· 
mcml:i disciplinari, CJltre alle !unzioni disciplirnui cli cui 11.Jl'mticolo 55-bis e 
seguenti del decreto Jegislul:ivo u, 165 del 2.00J, cura l'agglumnrnenl;o del 
codice di COlllJ)Ortamenio dell'mnminisl:mY.ione, l'esarue delle segm11tw.iord di 
vlola7.ione dei codici di comportamento, fa 1·11ccoll~l defle coudotte illecite 
accertate e s1u1?.ionute, nssleurnndo Je garanzie di cui all'articolo M-bis del 
clecrel:o legisluti\'O n, J 65 del 2001. IJ res11011s11bila delln prevert7.ione dellu 
con·uziotle cum la diffusione della conescenm dei cadici di eomportnmento 
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l\ell'am111itustt·112ione. U monitoraggio :m1mt1le sulla loro ut<.u111.ione, al sensi 
del1'111tlcolo 64, conuua 7, del decrato legislutivo u, 165 del 2001, lu (mbbli· 
<:azione sul sito lstituzionttle e della comm\icazione ull'Autorill't nnziomtle 
:ml!com1zione, di cui ull'articala 1, comma 2, delln legge 6 novembre 2012. 
li. l!JO, dei 1·isull:ul;i del monitor:iggio. Ai lini dello svalgimez.11:0 delle ntti\.ità 
(U'e\iste dnJ Jlresenl:<! iu-Ucolo, l'a!licio procedimenti dlscfplimu-l OJ)el'11 tu rac- 
cordo con il responsabile delJa 1>revenzlone cli. cui nll'utticolo J, eummn 7, 
della legge n •. L90 del 2012. 

-:t .1\i fini dell'iittivuzione del preeedlmeuto clisciplit1u1·e per violrudcme dei 
cadici di comporl~1rnenw, l 'umclo procedhneuti. disclplluat·i pub chiedere 
all'i\ ul:orilà n117.ion11le ;1uUco1·1·uzio11e 1>m·e1·e facoltal.ivo secondo quanto si:a- 
bilito dall':u·tlcolo .l, comma 21lctl:cm1 d), della legge n. J90 de12012. 

5. Al personale delle pubbliche umminisl:r111.ioni sono ri\•alte nttlvità Ibr- 
mnti\•e it\ muterfa cli 1.1·11s11m·cr.r1.11 e integ1iti11 che eonsenmno ai dlpenduntl di 
conseguire unn 1>ie1111 conoscenza dei centenutt del codice di ca1r1J)orl~1men- 
1:0, l\onclté un agglormunenl:o annnnìe e sistemntico sulle misure e sulle dis- 
{JfJSi7.iani ap1>lic11bili in tali 1unblti. 

6. Le Hegio11i e gli enti loculi, definisc<mo, ne.U'mubil:o dellu p1·01>1iu auto- 
namiu ot•g:mi?.1.ativa, Ie linee guida neeessarle per l'at.tumdone. dei 1~rl11cir1i di 
cui ul presenl:e artleolo. 

7. Dall'11H.u111.ione delle cllS(IOSÌ7.iOni del rm~sente m·ticalCJ TIOl\ dC:!\'01\0 
derlvnre nuovi o maggiot·i oneri a emico della finnrnm pubbtlea. I.e nmmlnì- 
s1.1·u1joni prowedouc ugli 11de1r~pimcmti rmwisti. 11el1'1u1\l>il.o de.Ile risorse 
umane, limmzi11rie, e slrnrnenl:nli disponibili 11 JegisJaz!one vlgent.e. 

Art. 16. lle.c;ponsabilitcl. cunsenuc11te alle violazio11e dei doverl 
dcl codice 

J • .Lu \ioJa?.ione degli obblighi pt·evist.i dal J)l't!.'!ent.e Codice inl-egru com- 
J)or1:im1em.i contTut•i ni doveri d'ufficio. l~e.l·me restando le i.potesi fn cui li\ vìo- 
fazilme delle disposizioni coutenute nel presente Gadice, nonché dei doveri 
e degli obblighi Jll'e.visti dnl tJfolla di J)l'e\11.uizione. de.lln eorruzìoue, dà luogo 
unehe n 1·espons11bili1à J>erm.le, ci\lile, ttnuninistTuf.ivu o contabile del 1mbbli- 
eo dipe11clen1;e, essa è fonte di responsabilità discic1lina1·e accertata all'esito 
del pmcedhneuto discipliruu:e, nel rispelto dei principi di gmdu11litl1 e l)l'O- 
po1?.ionalltà delle s1u1?.ioni. 

2. Ai fini della dete1·mi11azlo11e del ti110 e dell'et\t.itl1 de.l111 sunzioue disci· 
J)linnre concretamente np[Jlicabile, la vJoJuzione è valul:nla in og1li si11golo 
easo con rigu111'do allit gmvlti1 del com1>ort.1u11e1\l:O e11ll'er.1l:ilà del J)regiudiido, 
anche morale, der1\'11tone 111 deeoro o nl prestigio dell'umminiiill'a?.ione di 
UIJIJttrterumza. l~e s:mzioni nppUcabili sono t}uelle .Pl"e\•iste dn.1111 legge, dai 
1·egalm11ent;i e dnl contratti c<1lletl:M1 i11cluse quelle espulsiveche possonc 
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essere a.[JJ)licate escluslvaruente nel cmii, dn valutare in relaztoue alfa gr:ivi- 
tà, di ''iCJl:l?.lonc delle disposizioni cli cui ngli artleo]! 4, qnulora ecncermno la 
non nwdicil:à e.lei valore del reg;i.lo o delle aU:rc nt:iliti'l e l'lmnll!.diata correìu- 
zic111e di questi ultimi con il compimento di un uuo o di mt'nllMtà tipici dl!l- 
J'uflicio, 5, comma 2, 14, can1111112, Jll'lmo periodo. valutata ai sensi dal primo 
perìcdo, Lu cllsposir.ione di cui al secondo 11erfodo si applicu altresl nei casi 
di l'ecidiva negli illecili di cui iigli art.icoli •I, eommn 6, (), comma 2, esclusi i 
conllilti meramente .rmtenzinli, e .L3, comma !l, p1·Imo periodo. f. eontrauì col- 
lettivi possono prevedere ulterìori crlterì di in<.IMdna.zione delle sum~ioni 
:1pplicnbili in relazkme nlle tipologie di viCJl:tziune elci presente codice. 

3. l.~estn ferma lll euuuninnalone del licenzimmmlo senza nreavvìso per i 
casi già p1·e\·.lstl dalln legge, dai regularueutì e dal contmtl:i col!ettM • 

-l, llestano rer.mi gli ultcrior.i obbligbi e le conseguenti ipntesi di ruspon- 
snbilitn disciplinare dei J)ubhlici dipeuclcnc.l prevlstt da norme e.li legge, di 
n!golaml!ltl:cJ o dai cout:mtt:i collettM. 

Art. 17. Dis)w.r;l:;:i<Jniflnali e alJ1•tJgazio11i 
L Le ur1uninlstrazioni danno /:1 pii\ nmplu di(l\1slmm al presente decreto, 

pubblicandolo sul J)l'Ol)rio sito .itll;emel: isUtuziounle e nella rete intranet, 
1tonché lrnrunet;tendolo t1·amil:e. e-mail a l.uU.I i proprl dipendenl:i e al l:il.olnri 
di con1;mt.1:i di consulenza o collubCJmziouc U l\Unlslasl titelo, anche profes- 
sionale, ni Utcil:ui cli 01·guni e di incarichi nc1gli nfficl di diretta c<1llnbo1·azionc. 
dei vertici (Jolitlci dell'amminist1·11.7.icme, nonché ai collnhoratorl a qualsiasi 
titolo, 1mcl1e. 11rofe..-isicirmlc, di imprese. fornitrici cli servlzl In mvore dcll'am- 
minisl1117.ione. r.::unmin.lstr:l.7.ione. ccntestuuìmente alla sott:osci·izione dcl 
contratto di lavoro o, i.11 mancanza, all'ntto di eourerìmeneo dell'lncnrico, con- 
se.gna e fn sottoscrivere ai nuovi assunti, con li'l(JJ.I01ti comunque denomina- 
li, co11ia del codlce di eompcrtamento, 

2. Le :immlnlstmzioni danno Ja più ampìu diffusione nl codici di compor- 
uunento dn clascuna definiti ui sensi de.ll'mticolo 54. conuna 5, del cìtato 
decreto leglslat:ivCJ n. 165 del 200.1 seeoudc IL~ medesime mocl111iti1 p1·evisl~ 
dal comma I. del presente mtlc.olo. 

3 .. Il deereto ciel Mi11is11·0 pur ta .llmzione pubblica 111 daln 28 novembre 
2000 recante. "C1>dice di comJ)orl~arnenl:o dei dipcudcml;i delle 1111bbliche 
amntinis~1·;17.ioni11, pubblica1:0 .nella Gazzetta Ufficiale 11. 8•J del JO apnle 2001, 
{! abrogato, 

Il presente decreto, numit.o ciel sigillo clcllCJ Sl:l1to, s;u-lt i11se1ito rmlht lfac- 
colla ufflelale degli atti nonnatfvi della Hepubbllca italiana. i~ fatto obbligo u 
cuìunqne spettl di OSSCl'\'lll'IO e di farlo OSSl!l'VUl'C. 
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11 i soggetti sindacali; 
• le associazioni rappresentate nel Consiglio nazionale dei consumatori e degli 

utenti; · 
" associazioni rappresentative di particolari interessi; 
11 i soggetti che operano nel settore e che fruiscono delle attività e dei servizi 

erogati dall'Ente; 
11 gli ordini professionali; 
11 chiunque altro portatore di interesse; 

· a far pervenire proposte od osservazioni, 
entro e non oltre il giorno 12 Dicembre 2013 

da inviare utilizzando esclusivamente 
l'allegato modello 

sul testo della proposta del Codice Speciale pubblicato unitamente al presente invito. 
Per facilitare l'apporto di contributi mirati, si riportano, di seguito, gli argomenti disciplinati dal 

Codice su cui avanzare dette proposte ed osservazioni: 
ARTICOLO 9 
PARTECIPAZIONE AD ASSOCIAZIONI E ORGANIZZAZIONI................................................ . .. » 7 
(integra art. 5 del Codice di Comportamento approvato con d.P.R. n. 62/13) 

Il Codice Speciale predisposto 
costituisce uno degli strumenti di applicazione del Piano Triennale di Prevenzione della 

Corruzione e, pertanto, una "misura anticorruzione", ai sensi della L. n. 190/2012 e del Piano 
Nazionale Anticorruzione approvato dalla C.I.V.I.T. (oggi A.N.A.C.), con deliberazione n. 

72/2013, su proposta del Dipartimento della Funzione Pubblica. 

Atteso che la procedura di approvazione definitiva da parte della Giunta Comunale è aperta 
alla "partecipazione", 

nell'intento di favorire il più ampio coinvolgimento degli stakeho/der, si invitano: 

a) i dipendenti dell'Ente, a tempo indeterminato ed a tempo determinato, a qualsiasi titolo 
reclutati e con qualunque tipologia di contratto, ivi inclusi i lavoratori socialmente utili e 
di pubblica utilità eventualmente utilizzati dall'Ente e, nei limiti della compatibilità: 

b) i collaboratori dell'ente; 
e) i consulenti ed esperti dell'ente; 
d) gli incaricati a contratto; 
e) gli incaricati in uffici posti alle dirette dipendenze del Sindaco, della Giunta o degli 

Assessori per l'esercizio delle funzioni di indirizzo e di controllo loro attribuite dalla 
legge (cd. uffici di staff); 

f) i collaboratori a qualsiasi titolo di imprese fornitrici di beni o servizi e che realizzano 
opere in favore dell'amministrazione; 

g) i dipendenti, collaboratori e soggetti comunque utilizzati di società partecipate o 
controllate dall'Ente. 

Il Responsabile per la Prevenzione della Corruzione del Comune di Calatabiano ha predisposto 
· ai sensi dell'art. 54, comma 5, del D. Lgs. n. 165/2001 e ss. mm. ed ii. e nel rispetto delle ' 

Linee Guida dettate dall'Autorità Nazionale Anticorruzione e per la Valutazione e la 
Trasparenza delle Amministrazioni Pubbliche (A.N.A.C.) con delibera n. 75 del 24/10/2013, 

la proposta di Codice di Comportamento Integrativo del d. P. R. n. 62/2013 
alla cui osservanza sono tenuti: 

Procedura aperta do partecipazione 
per l'approvazione dei 

Codice di Comportamento Integrativo 
dei dipendenti del Comune di Calatablano 

Scadenza presentazione proposte e osservazioni, giovedì 12 Dicembre 2013 



IL RESPONSABILE PER LA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE 
IL SEGRETARIO COMUNALE 

(dr.ssa Concetta Pugfisi) 

Tali proposte od osservazioni saranno valutate all'Interno del procedimento istruttorio e nella 
relazione di accompagnamento al "Codice di Comportamento Integrativo dei dipendenti del 

Comune di Calatabiano". 
Le proposte od osservazioni, debitamente sottoscritte, dovranno pervenire all'Ufficio del 

Segretario Comunale. n. g. di Responsabile per la Prevenzione della Corruzione, mediante 
consegna a mano presso rUfficio Protocollo o servizio postale oppure tramite pec a/l'indirizzo: 

protocollo_genera/e@ca/atabianopec. e-etne. it o e-mail all'indirizzo: 
segretario@comune. calatabiano. ct.it 

ARTICOLO 18 
CONTRATTI ED ALTRI ATTI NEGOZIALI........................................................................ . » 12 
(integra art. 14 del Codice di Comportamento approvato con d.P.R. n. 62/13) 

ARTICOLO 17 
TITOLARI DI POSIZIONE ORGANIZZATIVA » 11 
(integra art. 13 del Codice di Comportamento approvato con d.P.R. n. 62/13) 

ARTICOLO 16 
RAPPORTO CON IL PUBBLICO.......................................................................................... . ...... » 10 
(integra art. 12 del Codice di Comportamento approvato con d.P.R. n. 62/13) 

ARTICOLO 15 
COMPORTAMENTO IN SERVIZIO.......................................................................................... .» 10 
(integra art. 11 del Codice di Comportamento approvato con d.P.R. n. 62/13) 

ARTICOLO 14 
COMPORTAMENTO NEI RAPPORTI PRIVATI..................................................................... . ... » 9 
(integra art. 10 del Codice di Comportamento approvato con d.P.R. n. 62/13) 

ARTICOLO 13 
TRASPARENZA E TRACCIABILITA'........................................................................................... .» 9 
(integra art. 9 del Codice di Comportamento approvato con d.P.R. n. 62/13) 

ARTICOLO 12 
PREVENZIONE GELLA CORRUZIONE................................................................................. . ..• .» 9 
(integra art. 8 del Codice di Comportamento approvato con d.P.R. n. 62/13) 

. .... » 8 
ARTICOLO 11 
OBBLIGO DI ASTENSIONE .. 
(integra art.7 del Codice di Comportamento approvato con d.P.R. n. 62/13) 

ARTICOLO 10 
COMUNICAZIONE DEGLI INTERESSI FINANZIARI E CONFLITII DI INTERESSE » 8 
{integra art. 6 del Codice di Comportamento approvato con d.P.R. n. 62/13) 



ARTICOLOll 
OBBLIGO·DI ASTENSIONE 11 8 
(integra art.7 del Codice di Comportamento approvato con d.P.R. n, 62/13) 

ARTICOLOlO 
COMUNICAZIONE DEGLI INTERESSI FINANZIARI E CONFLITTI Ol INTERESSE 11 8 
(integra art. 6 del Codice di Comportamento approvato con d.P .R. n. 62/13) 

{2) 
ARTICOL09 
PARTECIPAZIONE AD ASSOCIAZIONI E ORGANIZZAZIONl. 11 7 
(integra art. 5 del Codice di Comportamento approvato con d.P.R. n. 62/13) 

Firma _ Luogo e data _ 

(1) 
• soggetto sindacale; 
• associazione rappresentata nel Consiglio nazionale dei consumatori e degli utenti; 
" associazione rappresentativa di particolari Interessi; 
• soggetto che opera nel settore e che fruisce delle attività e dei servizi erogati dall'Ente; 
• ordine professionale; 
• altro portatore di interesse. 

Ai sensi dell'art. 13 del D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196 "Codice in materia di protezione dei dati personali" si 
autorizza che i dati personali ricavabili dalla presente domanda di accesso ai documenti vengano raccolti ai soli 
fini istituzionali e non comunicati o diffusi ad altri soggetti pubblici o privati. 

Informazione circa il trattamento dei dati personali 

la seguente osservazione _ 
O sull'argomento [2] ------------------------------- 

O sull'argomento (2) ------------------------------- 
la seguente proposta _ 

AVANZA 

__________ [l] 
IN VIA 

la/li sottoscritta/o COGNOME NOME NATA/O 

--------- Il ---------- RESIDENTE IN ------ PROV {_} 
QUALITA' DI 

OGGElTO: Proposta od Osservazione sul Codice di Comportamento Integrativo dei dipendenti del Comune di 
Calatabiano. Procedura aperta di partecipazione per l'approvazione definitiva del Codice da parte della 
Giunta Comunale. Art. 54, comma S, D.lgs. n. 165/2001 e ss. mm. ed ii .. 

Al Responsabile per la Prevenzione della Corruzione 

del Comune di CALATABIANO 



ARTICOL018 
CONTRATTI ED ALTRI ATII NEGOZIALl 11 12 
(Integra art.14 del Codice di Comportamento approvato con d.P.R. n. 62/13) 

ARTICOL017 
TITOLARI DI POSIZIONE ORGANIZZATIVA 11 11 
(integra art.13 del Codice di Comportamento approvato con d.P.R. n, 62/13) 

ARTICOL016 
RAPPORTO CON IL PUBBLIC0 11 10 
(integra art.12 del Codice di Comportamento approvato con d.P.R. n. 62/13} 

ARTICOLOlS 
COMPORTAMENTO IN SERVIZI0 11 10 
(Integra art.11 del Codice di Comportamento approvato con d.P .R. n. 62/13) 

ARTICOL014 
COMPORTAMENTO NEI RAPPORTI PRIVATl 11 9 
(integra art.10 del Codice di Comportamento approvato con d.P.R. n. 62/13) 

ARTICOL013 
TRASPARENZA E TRACCIABILITP: 11 ·g 
(integra art. 9 del Codice di Comportamento approvato con d.P .R. n. 62/13) 

ARTICOL012 
PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE_. 11 9 
(integra art. 8 del Codice di Comportamento approvato con d.P.R. n. 62/13) 



Articolo 8: Comma 1: Ritenendo che nel Comune di Calatabiano non vi sia tale 
consuetudine, si esprime parere contrario rispetto alla definizione di un valore al di sotto 

Articolo 6: La lettera e), se non meglio specificata risulta come duplicazione rispetto alle 
competenze del responsabile della prevenzione della corruzione. All'organismo di 
valutazione, infatti, non può competere un controllo generico sul rispetto del codice, 
quanto invece sull'attuazione delle misure del codice che siano contenute nel piano. 

.Articolo 5: non risulta comprensibile la previsione della lettera C) per la quale i 
responsabili "richiedono la tempestiva attuazione del procedimento disciplinare". In 
proposito si rileva che si tratta di attività di pertinenza dei responsabili e a tal fine si 
ritiene opportuno richiamare le disposizioni introdotte al riguardo dal decreto 150/2009 
riguardo gli obblighi di attivazione. 

Articolo 4: è opportuno che si preveda la trasmissione degli esiti del monitoraggio 
effettuato dal responsabile della prevenzione della corruzione, anche all'organismo di 
valutazione, così come prescrivono le disposizioni vigenti. 

Articolo 3: Nel comma 3, lettera a), si propone di rimuovere la previsione per la quale 
ciascun dipendente debba effettuare attività di analisi della struttura amministrativa ai fini 
della ricerca di soluzioni organizzative ... Appare evidente come tale attività (che peraltro 
esula dai comportamenti a carico dei dipendenti a cui possa ricollegarsi una sanzione, nel 
caso di mancato rispetto) oltre ad apparire come un'aggiunta ingiustificata (e a giudizio 
dello scrivente non consentita) in quanto inserita nel "codice di comportamento", può 
legittimare (inevitabilmente) ingiustificate ingerenze dei dipendenti nelle scelte 
organizzative dell'amministrazione e provocare situazioni di conflitto. 

Articolo 2: La disposizione contenuta appare generica e riporta la "previsione generale" 
prevista dal DPR 62. Si ritiene che sarebbe opportuno, una volta approvato il codice, 
prevedere una modulistica che consenta la puntuale attuazione di quanto previsto. 

Con riferimento al documento trasmessomi riguardante il Codice di comportamento, 
predisposto da codesto ente, ai fini dell'apposizione del parere previsto dall'articolo 54, 
comma 5 del decreto legislativo 190/2012, si riportano di seguito le osservazioni riguardo 
agli articolo, di volta in volta, richiamati. 

Oggetto: parere obbligatorio sul codice di comportamento dei dipendenti pubblici, 
predisposto dal Comune di Calatabiano 

Al segretario generale 
SEDE COMUNALE 

Organismo di valutazione 
Comune di Calatabìano 



13 dicembre 2013 

Confidando che le osservazioni possano rappresentare un'utile occasione di revisione del 
documento, pur nell'autonomia dell'ente, si rimane a disposizione per eventuale ulteriori 
chiarimenti al riguardo. 

del quale sia consentito effettuare regali a favore di dipendenti, ritenendo, invece che ciò, 
sia da ritenersi sempre come comportamento ingiustificato. Comma 2: si tratta di un 
rinvio generico che risulta inapplicabile e può generare ingiustificate disparità di 
trattamento. 
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li Codice si compone di 21 articoli così rubricati: 
•!• ARTICOLO 1- DISPOSIZIONI DI CARATTERE GENERALE 
•!• ARTICOLO 2 - AMBITO DI APPLICAZIONE 

(integra art. 2 del Codice di Comportamento approvato con d.P.R. n. 62/13) 
•!• ARTICOLO 3 - PRINCIPI GENERALI 

(integra art. 3 del Codice di Comportamento approvato con d.P.R. n. 62/13) 
•!• ARTICOLO 4 - IL RESPONSABILE PER LA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE 
•!• ARTICOLO 5 - IL RESPONSABILI DI AREA 
•!• ARTICOLO 6- L'ORGANISMO INDIVIDUALE DI VALUTAZIONE 
•!• ARTICOLO 7 - L1UFFICIO PER I PROCEDIMENTI DISCIPLINARI 
•!• ARTICOLO 8 - REGALI, COMPENSI ED ALTRE UTILITA' 

(integra art. 4 del Codice di Comportamento approvato con d.P.R. n. 62/13) 
•!• ARTICOLO 9 - PARTECIPAZIONE AD ASSOCIAZIONI E ORGANIZZAZIONI 

(integra art. 5 del Codice di Comportamento approvato con d.P.R. n. 62/13) 
•!• ARTICOLO 10- COMUNICAZIONE DEGLI INTERESSI FINANZIARI E CONFLITTI DI INTERESSE 

(integra art. 6 del Codice di Comportamento approvato con d.P.R. n. 62/13) 
•!• ARTICOLO 11 - OBBLIGO DI ASTENSIONE 

(integra art.7 del Codice di Comportamento approvato con d.P.R. n. 62/13) 
•!• ARTICOLO 12- PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE 

(integra art. 8 del Codice di Comportamento approvato con d.P.R. n. 62/13) 
•!• ARTICOLO 13 -TRASPARENZA E TRACCIABILITA' 

(integra art. 9 del Codice di Comportamento approvato con d.P.R. n. 62/13) 
•!• ARTICOLO 14- COMPORTAMENTO NEI RAPPORTI PRIVATI 

(integra art. 10 del Codice di Comportamento approvato con d.P.R. n. 62/13) 
•!• ARTICOLO 15 - COMPORTAMENTO IN SERVIZIO 

(integra art. 11 del Codice di Comportamento approvato con d.P.R. n. 62/13) 
•:• ARTICOLO 16- RAPPORTO CON IL PUBBLICO 

(integra art. 12 del Codice di Comportamento approvato con d.P.R. n. 62/13) 
•!• ARTICOLO 17 -TITOLARI DI POSIZIONE ORGANIZZATIVA 

(integra art. 13 del Codice di Comportamento approvato con d.P.R. n. 62/13) 
•:• ARTICOLO 18- CONTRATTI ED ALTRI ATTI NEGOZIALI 

(integra art. 14 del Codice di Comportamento approvato con d.P.R. n. 62/13) 

li Codice di Comportamento Integrativo del Comune di Calatabiano, d'ora innanzi "Codice", è stato 
predisposto e proposto per l'adozione in attuazione dell'art. 54, comma 5, del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165, come sostituito dall'art. 1, comma 44, della legge 06 novembre 2012, n. 190, e dell'art. 1, 
comma 2, del decreto Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62, recante "Codice di 
Comportamento dei dipendenti pubblici", il quale ultimo trova applicazione in via integrale in ogni 
amministrazione. 
Gli articoli, di cui si compone il Codice, pertanto, contengono disposizioni integrative e specificative di 
quelle racchiuse nel regolamento n. 62/2013, senza derogarle, per l'applicazione in questa P.A., eccezion 
fatta per gli articoli dal n. 4 al n. 7, i quali sintetizzano le funzioni di diversi soggetti, che, a differenti livelli, 
contribuiscono all'effettiva conoscenza ed applicazione del Codice. 
La necessità a che il Codice non si risolva in una generica ripetizione dei contenuti del Codice Generale è 
stata evidenziata dalla stessa A.N.A.C. (dr. Linee Guida approvate con deliberazione n. 75/2013). In tal 
senso, l'art. 1 (Disposizioni di carattere generale) del Codice, al co. 2, opera un espresso rinvio generale, 
per quanto non previsto nel Codice ai contenuti del d.P.R. n. 62/2013. 
Il Comune di Calatabiano ha, pertanto, definito un proprio Codice di Comportamento Integrativo avendo 
cura che esso non costituisca una generica ripetizione dei contenuti del Codice Generale ma rappresenti 
uno degli strumenti essenziali del Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e costituisca una delle 
principali azioni di contrasto della corruzione. 

Quadro riassuntivo generale , 1. 



\~ •! 

4 

La disciplina dettata dal Codice risponde principalmente ad esigenze e finalità di prevenzione della 
corruzione e dà luogo all'applicazione del nuovo regime delle responsabilità per violazione delle regole 
comportamentali, previsto dal comma 3 dell'art. 54, del D.Lgs. n. 165/2001, così come modificato dall'art. 
1, comma 44, della L. n. 190/2012. Pertanto, la violazione degli obblighi contenuti nel Codice costituisce 
fonte di responsabilità disciplinare accertata all'esito del procedimento disciplinare. Inoltre, essa è rilevante 
ai fini della responsabilità civile, amministrativa e contabile ogniqualvolta le stesse responsabilità siano 
collegate alla violazione di doveri, obblighi, leggi o regolamenti. Violazioni gravi o reiterate dei Codici 
comportano l'applicazione della sanzione del licenziamento. 
In particolare, l'art. 20 prevede uno specifico regime sanzionatorio in corrispondenza di ciascuna 
infrazione al Codice, definendone il tipo e l'entità, con riguardo alla gravità del comportamento ed 
all'entità del pregiudizio, anche morale, derivatone al decoro o al prestigio dell'Ente, nonché alla 

Singole disposizioni I 2. 

COMUNICAZIONE DEL DIPENDENTE di incorrere nell'obbligo di astensione per il ricorrere della casistica 
di cui ai codici di comportamento. 

o 

COMUNICAZIONE DEL DIPENDENTE di adesione o appartenenza ad associazioni/organizzazioni, che 
possono interferire con attività svolte dal proprio ufficio; 

o 

DICHIARAZIONE DEL DIPENDENTE su eventuali rapporti di collaborazione retribuiti intercorsi o che 
intercorrono in qualsiasi modo con soggetti privati negli ultimi tre anni o con soggetti aventi interessi 
nelle decisioni o attività riguardanti l'ufficio assegnato relativamente alle pratiche e mansioni affidate 
(anche con riferimento a parenti ed affini entro il 2° grado o al coniuge/convivente). 

o 

CLAUSOLA TIPO DA INSERIRE NEI CONTRAITI INDIVIDUALI DI LAVORO, IN CASO DI ASSUNZIONE, con 
cui si richiama il dipendente all'osservanza delle disposizioni del Codice di Comportamento di cui al 
d.P.R. 16 aprile 2013, n. 62 e di cui al Codice di Comportamento Integrativo del Comune di Calatabiano, 
sottolineando le responsabilità consequenziali in caso di inosservanza dei doveri dei Codici di 
Comportamento Generale e Speciale. 

o 

CLAUSOLA TIPO DA INSERIRE NEI CONTRAITI DI APPALTO, COLLABORAZIONE O CONFERIMENTO DI 
INCARICHI, con la quale si prevede l'applicazione, per quanto compatibili, delle disposizioni di cui al 
Codice di Comportamento approvato con d.P.R. 16 aprile 2013, n. 62 ed al Codice di Comportamento 
Integrativo del Comune di Calatabiano e la possibilità, previa contestazione, di risoluzione del rapporto 
contrattuale nei casi di violazione grave di disposizioni da parte dei predetti. 

o 

o DICHIARAZIONE DI PRESA VISIONE DEL CODICE DI COMPORTAMENTO INTEGRATIVO E DEL CODICE 
GENERALE obbligatoria per tutti i dipendenti, sia a tempo indeterminato che a tempo determinato del 
Comune di Calatabiano; lavoratori socialmente utili e di pubblica utilità, collaboratori, consulenti ed 
esperti; incaricati a contratto, titolari di incarichi in ufficio di staff; legali rappresentanti p.t. e 
collaboratori di imprese che realizzano opere/forniscono beni e servizi in favore del Comune di 
Calatabiano; dipendenti, collaboratori o soggetti comunque utilizzati in società partecipate o 
controllate dall'Ente. 

Agli stessi fa seguito la modulistica predisposta per rendere agevole l'applicazione del Codice, che così si 
sintetizza: 

•:• ARTICOLO 19 -VIGILANZA, MONITORAGGIO E AITIVITA' FORMATIVE 
(integra art.15 del Codice di Comportamento approvato con d.P.R. n. 62/13) 

•!• ARTICOLO 20- RESPONSABILITA' CONSEGUENTE ALLA VIOLAZIONE DEI DOVERI DEL CODICE 
(integra art.16 del Codice di Comportamento approvato con d.P.R. n. 62/13) 

•!• ARTICOLO 21- DISPOSIZIONI FINALI 
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L'art. 5 indica i compiti dei Responsabili di Area, tra i quali la richiesta di tempestiva attivazione del 
procedimento disciplinare in caso di violazione delle condotte previste dal Codice. Infatti, ai sensi dell'art. 

L'art. 4 descrive i compiti del Responsabile della Prevenzione della Corruzione in materia di Codice di 
Comportamento, tra cui la diffusione della conoscenza dei Codici, la pubblicazione e la comunicazione degli 
esiti del monitoraggio annuale sulla relaiva attuazione ali' A.N.A.C., quale unico soggetto destinatario 
contemplato dall'art. 15, co. 3, del d.P .R. n. 62/2013. 

L'art. 3, al co. 3, riprende, sviluppandoli ulteriormente, i contenuti dell'art. 3, co. 4, del Codice Generale, 
ove è espressamente previsto che il dipendente orienti l'azione amministrativa, tra l'altro, alla massima 
economicità ed al contenimento dei costi, senza pregiudizi sulla qualità dei risultati. 
La norma, in particolare, esplica effetti anticipatori delle disposizioni dettate dal successivo art. 15 
"Comportamento in servizio", in cui sono stabilite, anche, talune regole sull'utilizzo adeguato di materiali, 
attrezzature, servizi e più in generale di risorse nella prospettiva dell'efficienza e dell'economicità 
dell'azione pubblica, puntualmente sanzionate nel già richiamato art. 20, richiedendo al dipendente di 
contribuire ad eliminare casi di inefficienza o di spreco, anche attraverso analisi della propria struttura 
amministrativa e delle risorse disponibili allo scopo di ricercare soluzioni di natura organizzativa che meglio 
realizzino, per l'appunto, l'economicità della gestione della cosa pubblica (non si allude certamente agli 
"atti di macrorganizzazione", tra i quali rientrano la definizione delle linee fondamentali di 
organizzazione degli uffici, l'istituzione o l'accorpamento di uffici, i modi di conferimento della loro 
titolarità, la determinazione delle dotazioni organiche (art. 2, co.l, D.Lgs. n. 165/2001), di competenza 
dell'organo politico, ma ai cd. "atti di microrganizzazione" (art. 5, co. 2, D.Lgs. n. 165/2001}, riferibili 
all'organizzazione degli uffici ed alla gestione dei rapporti di lavoro ed assunti dagli organi preposti alla 
gestione (dirigenti/responsabili apicali) [cfr. Cons. St. Sez. V, 6.12.2012, n. 6261; Sez. VI, 7.9.2012, n. 
4758; Sez. IV, 21.10.2013, n. 05104]. 

La previsione dell'estensione, con il solo limite della compatibilità, degli obblighi dei Codici "a tutti i 
collaboratori o consulenti, con qualsiasi tipologia di contratto o incarico e a qualsiasi titolo; ai titolari di 
organi e di incarichi negli uffici di diretta collaborazione delle autorità politiche, nonché nei confronti dei 
collaboratori a qualsiasi titolo di imprese fornitrici di beni o servizi e che realizzano opere in favore 
dell'amministrazione" ed "anche a soggetti controllati o partecipati dalla stessa amministrazione"; nonché, 
della risoluzione o decadenza dal rapporto in caso di violazione degli obblighi derivanti dai Codici (per 
l'attuazione, si richiama apposita modulistica sopra descritta "Clausola tipo da inserire nei contratti di 
appalto, collaborazione o conferimento di incarichi", in allegato al Codice) è raccomandata dalle stesse 
Linee Guida A.N.A.C .. 

1. la sua applicabilità, non solo a tutti i dipendenti dell'Ente ma, altresì, in quanto compatibili, agli ulteriori 
soggetti espressamente ivi indicati in modo completo, esaustivo ed integrativo, specie ove si 
attenzioni l'accezione utilizzata di "incaricati a contratto", ricomprensiva in via residuale di qualsiasi 
forma di incarico conferito a qualsiasi titolo presso l'amministrazione di natura non subordinata; 

2. l'obbligatoria previsione nei contratti di assunzione, nei disciplinari di conferimento di incarico e nei 
capitolati speciali di appalto, di clausole di risoluzione o di decadenza per inosservanza degli obblighi 
sanciti dal Codice. 

L'art. 2 del Codice definisce il proprio ambito di applicazione. In analogia a quanto contemplato dal Codice 
Generale, anche il Codice Speciale, prescrive: 

eventuale recidiva. La tipologia e l'entità delle sanzioni applicabili è mutuata da quella contemplata nel 
D.Lgs n. 165/2001 e ss. mm. ed ii., nel codice disciplinare di cui ai contratti collettivi nazionali di lavoro e 
nell'art. 16, co. 2 e 3, del d.P.R. n. 62/2013. Di conseguenza, le sanzioni disciplinari per infrazioni al Codice 
sono state strettamente previste con riferimento a queste ultime e solo articolate in relazione alle 
violazioni dei singoli obblighi contenuti nel Codice. 
Nel Codice (art. 3, co. 2) è pure specificato che, oltre agli effetti di natura disciplinare, penale, civile, 
amministrativa e contabile, la violazione delle disposizioni di cui allo stesso rileva anche in ordine alla 
misurazione e valutazione della performance. 
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L'art. 10 disciplina i casi di conflitto di interessi anche potenziale con riguardo, in particolare, ai rapporti del 
dipendente con soggetti privati aventi interessi economici significativi in decisioni o attività inerenti 
all'amministrazione. 
Non sono contemplate fattispecie di conflitto di interessi concernenti dipendenti part time con prestazione 
lavorativa non superiore al 50%, in quanto l'accertamento di situazioni di conflitto di interesse impedisce 
di per sè lo stesso accoglimento della richiesta di trasformazione del rapporto lavorativo da full time in 
part time. In questo senso, infatti, opina l'art. 7 del C.C.N.L. 14/09/2000, i cui commi 7 e 9 prevedono, 
rispettivamente, che "t dipendenti con rapporto di lavoro a tempo parziale, qualora la prestazione 
lavorativa non sia superiore al 50% di quella a tempo pieno, nel rispetto delle vigenti norme sulle 
incompatibilità, possono svolgere un'altra attività lavorativa e professionale, subordinata o autonoma, 
anche mediante /'iscrizione ad albi professionali" e che "nel caso di verificata sussistenza di un conflitto di 
interessi tra /'attività esterna del dipendente - sia subordinato che autonoma - e la specifica attività di 
servizio, l'ente nega la trasformazione del rapporto a tempo parziale". 
Una situazione analoga si verifica, in modo del tutto simmetrico, anche nel caso in cui il dipendente 
dell'ente locale operi già a tempo parziale, ed in tale condizione intenda avviare un'attività concomitante. 
Ciò si desume dall'art. 1, comma 58, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, il quale statuisce espressamente 
che, nella domanda di trasformazione del rapporto di lavoro da tempo pieno a part-time, deve essere 
indicata l'eventuale attività di lavoro subordinato o autonomo che il dipendente intenda svolgere. 

L'art. 9 individua in modo specifico le associazioni ed organizzazioni partecipate i cui ambiti di interesse 
possono interferire con lo svolgimento dell'attività dell'ufficio e precisa il termine entro cui il dipendente 
deve effettuare la comunicazione. 

L'art. 8 prevede, nell'esercizio di facoltà consentite alle amministrazioni dal legislatore ed, in particolare, 
dall'art. 4, co. 5, del Codice Generale e come ulteriormente precisato dalle più volte citate Linee Guida, 
un limite inferiore a 150 euro per regali o altre utilità d'uso di modico valore; la misura massima del valore 
economico raggiungibile nell'arco dell'anno ma anche, avuto riguardo alla tipologia delle mansioni 
(rilevanti nel'ambito della mappatura del rischio corruzione), un divieto di ricezione dei regali o di altre 
utilità di modico valore. Si rileva, sull'argomento, che non sono mai state espletate indagini specifiche di 
rilevazione di regali o altre utilità d'uso di modico valore per prassi o consuetudine eventualmente in 
essere presso questa P.A .. 

L'art. 7 riporta i compiti dell'U.P.D .. 

L'art. 6 elenca i compiti dell'O.l.V., tra cui anche il controllo dell'attuazione e del rispetto del Codice di 
Comportamento da parte dei Responsabili di Area incaricati di P .O., i cui risultati sono considerati anche in 
sede di formulazione della proposta di valutazione annuale. Tanto risulta conforme alle Linee Guida 
approvate dall' A.N.A.C. con deliberazione n. 75/2013, laddove è previsto che: "omissis ..... Inoltre, /'O/V, 
anche sulla base dei dati rilevati dall'UPD e delle informazioni trasmesse dal Responsabile per la 
prevenzione della corruzione, svolge un'attività di supervisione sull'applicazione del codice (ex comma 6 
dell'art. 54 del d.lgs. n. 165 del 2001, così come modificato dall'art. 1, comma 44, della legge n. 190 del 
2012), riferendone nella relazione annuale sul funzionamento complessivo del Sistema di valutazione, 
trasparenza e integrità dei controlli interni" ed ancora che: "omissis ..... Come si è detto (v. supra) svolge, 
inoltre, un'attività di supervisione sull'applicazione dei codici, secondo quanto previsto dal comma 6, art. 54 
del d.lgs. n. 165 del 2001, così come modificato dall'art. 1, comma 44, della legge n. 190 del 2012 (si v. 
supra). Inoltre, nell'esercizio della funzione di cui all'art. 14, comma 4, lett. e} del d.lqs. n. 150/2009, l'OIV 
dovrà verificare il controllo sull'attuazione e sul rispetto dei codici da parte dei dirigenti di vertice, i cui 
risultati saranno considerati anche in sede di formulazione della proposta di valutazione annuale" 

55-bis del D.Lgs. n. 165/2001, non rivestendo le figure apicali del Comune di Calatabiano qualifiche 
dirigenziali, i responsabili di area (struttura di massima dimensione in cui è articolata l'organizzazione 
dell'Ente) devono trasmettere gli atti, entro cinque giorni dalla notizia del fatto, all'ufficio per i 
procedimenti disciplinari (U.P.D.) per la contestazione dell'addebito al dipendente, la convocazione per il 
contraddittorio a sua difesa, l'istruttoria e la conclusione del procedimento medesimo. 
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In merito alla procedura di adozione, si è tenuto conto di quanto previsto nella deliberazione 
A.N.A.C. n. 75/2013. 

Il Codice, così come sancito dal comma 5 dell'art. 54 del D.Lgs. n. 165/2001, è stato definito con procedura 
aperta alla partecipazione, secondo modalità che hanno consentito il coinvolgimento degli stakeholder. 

13. Procedura 

L'art. 18 contiene una parte dedicata ai contratti pubblici, allo scopo di regolare il comportamento degli 
addetti ai relativi uffici, con indicazioni specifiche di carattere comportamentale. 

L'art. 17 detta disposizioni particolari per i Responsabili di Area, anche ai fini della equa ripartizione dei 
carichi di lavoro, affinché sia assicurato il benessere organizzativo previsto dall'art. 14, comma 5, del D. Lgs. 
n. 150/2013; definisce le modalità di comunicazione dei dati relativi ai conflitti di interesse che li 
riguardano, prevedendo anche un obbligo di aggiornamento, e sancisce l'obbligo, a loro carico, di osservare 
e vigilare sul rispetto delle regole in materia di incompatibilità, cumulo di impieghi e incarichi di lavoro da 
parte dei propri dipendenti, anche al fine di evitare pratiche non consentite di "doppio lavoro". 

L'art. 16 indica termini specifici per la risposta alle varie comunicazioni degli utenti, in cui vanno riportati 
tutti gli elementi idonei ai fini dell'identificazione del responsabile e della esaustività della risposta; precisa 
che alle comunicazioni di posta elettronica si debba rispondere generalmente con lo stesso mezzo; 
stabilisce regole puntuali sul rilascio di dichiarazioni pubbliche o su altre forme di esternazione rese dai 
dipendenti in qualità di rappresentanti dell'amministrazione; assicura il collegamento del Codice con le 
carte di servizi vigenti nell'Ente e prevede obblighi specifici di comportamento da parte dei dipendenti 
dell'U.R.P. e di altri uffici che operano a contatto con il pubblico. 

L'art. 15 prescrive la vigilanza dei Responsabili di Area a che non abbiano a verificarsi deviazioni dovute alla 
negligenza di alcuni dipendenti; nonché, a che l'uso dei permessi di astensione avvenga effettivamente per 
le ragioni e nei limiti previsti dalla legge e dai contratti collettivi ed ancora sulla corretta timbratura delle 
presenze da parte delle risorse umane gestite. Richiama, Infine, l'obbligo del rispetto dei termini del 
procedimento e dell'ordine cronologico nella trattazione delle pratiche. 

L'art. 14 individua compiutamente, ad integrazione del Codice Generale, i comportamenti tenuti dai 
dipendenti nei rapporti privati che si ritengono lesivi dell'immagine dell'amministrazione. 

L'art. 13 rinvia ai contenuti del Programma Triennale per la Trasparenza e l'Integrità, prevedendo un 
comportamento collaborativo da parte dei dipendenti tenuti a garantire la comunicazione, in modo 
regolare e completo, delle informazioni, dei dati e degli atti oggetto di pubblicazione. 

L'art. 12 rinvia alle misure contenute nel Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione. Specifica, altresì, 
gli obblighi di collaborazione dei dipendenti con il Responsabile per la prevenzione della corruzione, 
soprattutto con riferimento alla comunicazione di dati, segnalazioni, ecc. ed indica le misure di tutela del 
dipendente che segnala un illecito nell'amministrazione, in raccordo con quanto previsto dalla legge e dal 
Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione. 

L'art. 11 pone l'obbligo di astensione, procedimentalizzando la comunicazione dell'astensione e delle 
relative ragioni, prevedendone un controllo e stabilendo, inoltre, un sistema di archiviazione dei casi di 
astensione nell'amministrazione. 

Ne deriva che un'attività potenzialmente in grado di confliggere con il contenuto delle prestazioni 
lavorative del dipendente è sicuramente in conflitto di interessi, di talché la trasformazione del rapporto di 
lavoro da tempo pieno in tempo parziale non può essere autorizzata o non può essere autorizzato il suo 
svolgimento, in caso di part time già in corso, e se comunque esercitata, deve essere repressa in via 
disciplinare fino a giungere al licenziamento per giusta causa nei casi più gravi. 
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Non certo per mera ripetizione o affermazione fine a se stessa ma in conformità delle predette linee 
Guida ed al fine di: 
./ facilitarne il ricorso negli aggiornamenti che in futuro si riterrà utile apportare al Codice; 
./ indicare, nello specifico, i portatori di interesse (stakeholder) coinvolti e le modalità del loro 

coinvolgimento; 
la relativa procedura di adozione è stata formalizzata nell'art. 1 dello stesso Codice. 
L'invio e la pubblicazione sul sito web istituzionale, per i portatori di interesse ivi previsti, di: 
• avviso, contenente le principali indicazioni del Codice ed invito a produrre, entro il termine del 12 

dicembre 2013, proposte od osservazioni; 
• bozza del Codice; 
• modulo idoneo alla raccolta delle informazioni; 
sono stati effettuati in data 02 dicembre 2013. 
Nessuna proposta od osservazione è pervenuta entro il termine utile. 

IL RESPO~~'~f~Ef ~~~~%LA CORRUZIONE 

f .. · /i'·r.t!Jtd~~- ~et ·a Pug/1s1) : ... : ~.l·:, : ·' : • •• - • ·\· •• : ; .. , ~'!". . '" ~ .. ~ ~ ., -, . .·:~~:~= ' // .{· 
\·~:;·:-. :~'··.::!-/ ··.:~ 



Il Responsabile dell'Ufficio Segreteria 

lì ---------- 

La presente deliberazione è stata trasmessa per 

l'esecuzione all'Ufficio: 

IL SEGRETARIO COMUNALE Dalla Residenza Municipale, lì_._. __ 

a) ( ) ai sensi dell'art. 12, comma 1 - 2, della L.R. n. 44/9.1. 
(1) Cancellare ciò che non interessa. 

LA PRESENTE DELIBERAZIONE E' DIVENUTA ESECUTIVA: 

IL SEGRETARIO COMUNALE lì .. 

Il Messo Notificatore 

Il sottoscritto Segretario certifica, su conforme attestazione del 
Messo Notificatore, che la presente deliberazione è stata 
pubblicata all'Albo Pretorio per quindici giorni consecutivi, a 
norma dell'art. 11 della L.R. n. 44/91 e ss. mm. ed ii., dal 
-·-·-- al _._. __ , e che contro la stessa non sono stati 
presentati reclami. 

11 presente atto è stato 
pubblicato all'Albo, dal 
-·-·-- al _._. __ , con il 
n. del Registro 
pubblicazioni. 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

L'Addetto 
n. del _ 

ai Capigruppo, con nota 

('\ 
IL SEGRET'\~10 COMUNALE 


